
FERNANDO VE."<IALE

LE FORMAZIONI GR·ANITQIDI DELLA VAL SESSERA

Riassunto. -Le caratteristiche mineralogiche, petrografiehe e petroehimiehe
delle varie faciCll e le rela2.ioIÙ di giacitura rela.tive permettono di mettere in evi­
denza, entro la. massa principale, una chiara differenziazione COD andamento S·N,

a partire dalle rocce effusive, che ne costituiscono il limite meridionale, fin verso
la ., formazione kinzigitiea).

Da tipi gr:lIlitiei·adamellitiei grO!lsolani rosei, o quasi granodioritiei bialleaatri,
si fa passaggio a faei08 bruniceie a grana media, SpCS!IO IL due m.iehe Il con abbon­

dante feldspato potn8sieo tra cui prevale talora nettamente il mieroeliuo, in parte
originatosi per fenomeni di meta80Dlutismo potassico i tra i tipi grossolani Il quelli
modi si intercnlano quasi costantemente fornle di passaggio con struttura porfiroide

JX!r maggiori ci<lmenti feldspatici, a volte plagioclui altrimenti di feldspato potas­
sieo. Al limite eatremo llettentrionalo delle formazioui intrusi\"{, si hanno facies mi­

nute, sia rosee che bianco·grigie, eon tendenza ad USl$umere carat!.(ri aplitici, sebbene
sempre in 1l111S$6 di notc\'oli (unu)nsioni.

Talora entro la mal$sa si ineontrano variazioni di facies verso tipi pegmatoidl•.

eho nOll sono mai però a giacitura filoniaJlu, cOlUe invece sono alcuni differenziati
acidi o basici, anche in malllle; la presenza di alcuni filoni zonati 6 di una micropeg·

matite a museovite paragonitica era già stata segnalata precedentemente.

Summary- - The mÌllerulogical, petrograpbie and petroehemieal characteristies
af variollS facies and the relative field relation!l peflllit to put in evidenee a dif,
ferentation in the mass, with a trend N-S from tbe effusive rocks, that form tbc
douthern limit, to the c: kinzigitie formll.tion lo.

There is a transition from pink eoarse grained granitic-adumcllitie or whitish

nearly gra.nodioritie types towards 6rownish medium grained faeies. witb two micas
alld rieh in potassie feldspar (microcline is sornetimefl tbc elearly prevalent form,
partially of potassie mctasoma.tic origin). Trallsitional faeies, with porphyroid tex­

ture due to coarser feldspatic erystals (either plagioclase or potassie feldspar) are
illtCrpOllCd in tllmost eonstant manllcr 1Jetwcen eoarse and ~nedium grained typcs.

Pillk alld white'gra~· fine graiued fl.lcies are flt the e.xtreme northern !imit a.nd tend
to aplitic characteristie. although alwilJs in maSl!es with eonsi<lerable dimeusions.

There are sometimes within tbc mass variatious of facies towards pegmatoid
types that, bowcver, oeeur never ali voins; some acid alld basie dif!erentiates oceur
as veins and masses; some zone<1 veills alld a mieropegmatite with c: paragonitie lo

mu!!Covite were object of other former works.

1fnld;""nti s. ~1. I. 3ll

•
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Introduzione,

Per quanto riguarda le rieerehe geologiche, petrografiche (Gedach
1869, Striivcr 1871, 1890, Parona 1886, 1907, Al,tini e Melzi 1900,
Franchi 1903, 1905, Novarese 1929, 1933, QuaZ7.a 1939) e petroehimiche
(Fenoglio 1929, ]930, Gallitelli 1937, 1938, 1941, 1943), sulle rocce
granitiche estendentisi quasi senza intelTllzionc dal massiccio dei laghi
fino al Biellese, risulta che non è stata allcora studiata dettagliata­
mente e con criteri petrografiei moderni la sottile striscia che unisce,
attraverso la Val Strona e la Val S(òssera, il complesso granitico emer­
gente tra la sponda sinistra del basso corso del Sesia e la sponda occi­
dentale del lago d'Orta, al massiccio granitico del Biellese (vedi schiz1.O
geolitologico e foglio 30, Varallo, Carta Geologica d'ftalia),

Pertanto, sotto l'egida e COlI il contributo del C,N.R., si sono ini­
ziate !wesso l'Istit.uto di Mineralogia e P("trografia deli'Università di
Pavia una sCl'ie di l'ice l'che, dil'ettc dal l'rof. Balconi e con la mia col­
laborazione, sulle rocce gralI!toidi della Val Sessera.

Sono già stati pubblicati i risultati dello studio di alcuni filoni a

zonatllre mal'cate dal nucleo ve l'SO la sal banda (Balconi-Veniale 1959, c),

di ulla micl'Opegmatite a tipo greisen con Illuscovitc paragonitica (Bal­
coni-Veniale 1959, a) e dei fellomeni di metasomatismo potassico (Bal­
coni-Veniale J959, b) riscontrati nel complesso della formazione, con una
part.icolal·eggiata descrizione delle val'ie fasi del feldspato potassico e
dci fenomcni di riassorbimento dei plagioclasi.

11 Prof. Balconi (1959) si è anche occupato di alcuui filoui cloritici
e cloritico-albitici, discutendone la gencsi in connessione con analoghe
formazioni del ì\f. Orfano (Mergozzo e Sasso del Magnano) (l),

Prossimamente saranno pubblicati i risultati dello studio di alcuni
inclusi di tipo basico. TI presente lavoro riguarda unicamente i earat­
l~ri petrografici e petrochimici delle formazioni granitoidi che come una
lil{gua larga 1000-1500 metri, partendo da Agnana, sulla destra del
fiume SC8ia, raggiunge Coggiola, nell'ausa del tor~énte Sessera, attra­
verso Guardabosone, AilocJle e Caprile, mentre mi riservo di esporre
in \1Jl lavoro successivo le considerazioni minero-petrogeneticlle eOIl­
clusive.

(') Oltre nl gii!. eitato lavoro del Galljtelli (1938), \'edi anehe Serra. (1938).
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Cenni geologici.

I porfidi costituiscono, nella Val Sessera, il limite inferiore dei
graniti; questi ultimi, separati dai porfidi da una fascia di micaseisti
nella zona ad oriente del Sesia ne vengono a contatto ad Araneo sulla
destra del fiume e da questo punto granito e porfidi si mantengono
costantemente a contatto per più di 5 km. fino a Flecchia; poi il COll_

tatto, piegando a sud, persiste fino a Masserano.
Si presume (Franchi, 1902-1905 e Novarese, 1929-1933) che il con­

tatto, quasi rettilineo nella Valsessera, sia meccanico (1) e dovuto alla
cosidetta frattura della Cremosina, linea di dislocazione diretta N 64" E;
un 'altra serie di fratture di minore importanza è disposta quasi per­
pendicolarmente (B(}<» a quella della Cremosina e rende assai complesso
il contatto grallito-porfido. Nel tratto Pray-Masserano invece la tor­
tuosità del contatto fa pensare piuttosto ad una struttUra originaria.

La dislocazione della Cremosina, sicuramente terziaria, è posta in
particolare eviden7.8 da lembi calcarei mesozoici e talvolta da lembi di
scisti cristallini, mentre oltre Flecchia è probabiJe essa. continui nel
granito, dove pcrò nOIl è possibile seguirIa a causa della profonda alte­
razione superficiale e della fitta vegQtazionc.

A nord il granito è a contatto con le kinzigiti ininterrottamente
da Portula fino a lsolella; nella zona di contatto si trovano raramente
lembi di calcari cristallini, come ad es. nei pressi di Fucine.

I risultati delle ricerche in corso su queste zone di contatto tra
i porfidi e i graniti e tra questi e le kinziJ!iti saranno oggetto di pros­
sime pubblicazioni.

Le varie f&cies petrograflehe.

La classificazione dei vari tipi litologici è stata fatta tenendo
presente, oltre che le classificazioni di Johallnsen (1932) e TrOg'er
(1935, ]938), anche la suddivisione in tre «clans. (granodioriti-ada­
rnelliti.graniti) del gruppo delle rocce ignee aeide intrusive, che si può

(') n eontatto è diretto in. Gabbio e Caprile, mentre lembi lledimentari e mi­
cueisto!\O·gneiSlliei eon potenze di qUlllebe eeutinaio di metri Ili interpongono tra
graniti e poriidi al Boeehetto di Guardabowue e nella valle del torrente Ponzone, ll.

lIud ai Mueengo.
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fare sulla base del rapporto feldspato alcalinojplagioclasio (Hatch­
",Vells-Wells, 1949) come segue:

rapporto
feldsl,ato alcalino (') clan

totale feldspati

1/8.1/3
1/3·2/3
> 2/3

granodioriti (2)
adamelliti
graniti (alcalini)

Si è tenuto anche conto della classificazione recentemente proposta
<la Sobolew (1955) (vedi tab. J).

I risultati delle analisi chimiche ed i relativi fattori petrochimici
(valori magmatici ed equivalenziari di Niggli (1936 a, b; Niggli-Burri
1945.49; Burri 1956, 1959), norma molecolare, valori di Kolùer-Raaz
(1951) e di Marchet (1931), cella standard secondo Barth (1948;
1949 a, b; 1952)] vengono presentati ]'iassunti in tabelle, come proposto
.da Eskola (1954) e Barth (1955) unitamente alla composizione modale
-determinata con il tavolino integratorè.

TAli. I - Classificaziolle delle rocce granit1'che sec. Sobolew (1955)

plagioclAsio
feldspato quarzo
pouuico

% % %

.diorite 100·9D fino a 5 fino. a 5
. diorite quarzifera 9D· 8D 5· ID 5 -lO
tonalite . 8D·70 ID· 15 1D·15

granodiorite 70- 60 15· 2D 15 - 20
..J:l.damellite . 60 - 50 2D· 25 20 - 25
granito 5D·3D 25· 3D 25 - 40
..lllollzollite quarzifera 4D·2D 3D· 4D 3D·40

feldspato-K + albite
granosienite 2D·1D 4D - 6D 40 - 30
alaskite . ID· D 6D· 8D 3D· 2D

sienite quarzifera 8D· 9D 20·10
sicnite 9D·100 fino a lO

(') Come feldspati alealini si raggruppano le varie fasi dci feldspato l'0tAssico
lortose, microclino e 8anidino) asaieme all'albite, anche quolla. delle pertiti.

(') Certi membri ùel dan ùelle granodioriti sono però di media. acidità.
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LE FAClES A. GRAl'A. )IEDlo-GRQSSOLAS"A

Hanno dimensioni dei costituenti fondamentali (quarzo e feldspati»
normalmente dell'ordinc di 1,6 -1 cm. e talvolta poco più; in qualche
punto entro la massa si hanno varinzioni di g-rana verso tipi a carat­
tere pegmatoide, 1ll1l la composizione mineralogica e le caratteristiche
petrografichc non vtlriano. Sono rtlpprescntatc da due tipi; uno, di
colore biancastro c con biotitp. ncro-verdastra opaca, che si incontra
nella parte mel'idionale ali 'eslr('mo E della formazione a partire dal
fiume Sesia (Agnona) fino al Bocchetto di Guardabosone, dove viene al
contatto con h" rocce effusive, dalle quali è separato da cataclasiti, milo­
niti, ultramiloniti e blastomiloniti, talora con carattere pseudofiloniano;
l'altro, a feldspati rOSf'i ed a biotite con riflessi Incenti, che si estende
dal rio VenenZ8 fino a Coggiola, sulla sinistra or~rafica del torrente
Sessera.

Nel passaggio alle miloniti la cataclasi è molto spinta. Dapprima,
a partire dalla roccia Ilon intcressAta dalle azioni dinamiche, si hanno­
estinzioni oll(lulale e fratturazioni che attraversano i ,'ari costituenti,
i quali però conservano le originarie dimensioni e relazioni di struttura
(Tav. I, n,I); poi la cataclasi si fa molto più spinta e talvolta riduce
nlcuni elementi in frammenti molto piccoli con spostamento delle parti
(Tav. I, n. 2), assumendo in certi casi carattcristiche di struttura por·
firoclastica (tipo li: Mortelstrllktur:t: Tav. l, n. 3) o addirittura di uI·
tramiloniti. Seguoo.o infine tipiche blastomiloniti, con neoformazione
di quarzo e mobili7.zazione di clorite (biotite) (Tav. I, n. 4), le quali in
certi puoti hanno giacitura pseudo filoniana; ma questi tipi verranno
descritti dettagliatamente nella nota sulle zone di eontatto tra porfidi
e graniti.

1) Granodwri/i biancastre

Il colore, prevalentemcnte biancastro-grigio, diventa bruniccio­
qmmùo l'altcra7.ione si fa più spinta, sino ad aversi talora massc in­
coerenti di disfacimento, che si sbriciolano al tatto, con aspetto di sab·
bioni, costituite da materiali sabbioso-argillosi a punteggiature ncrastre
di biotite alterata, nei quali sono inclusi cristalli di quarzo di circa 1 cm..

Nella roccia sana i feldspati sono biancastri opaehi ed il quarzo è­
Iatteseente; la biotite è di colore nerastrQ-wrde. opaca.

AI microscopio il qltarZQ è in piaghe allotriomorfe di dimensioni
uguali o leggermente minori di quelle dei cristalli di feldspato potas-
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SICO; VI sono però allche minuti elementi quarzosi tozzi o irregolari in·
clusi Ilei feldspati ed alcuni, entro i plagioclasi assumono limiti retti­
linei a seguire i piani drj gemillati albite oppure delle tracce di sfalda·
tura di laminette di biotite, pure incluse ileI plagioclaso (Tal'. 1V, Il. 15).

Il feldspato potassico è prevalentemente ortosc triclinizzato, con
accenni a struttUI-a a grata, che costituisce gli elementi a dimensioni
maggiori presenti nella roccia; talora è fortemente pertitico con grosse
lacinie di composizionc 7-12% An, le quali raramcnte però lasciano ri­
conosceJ-e le geminazioni polisintetiehe secondo la_legge dell'albite_ E'
tOl'bidiccio e qualche volta trasformato in laminette di sericitc; spesso
è geminato Karlsbad. Più raro è il feldspato potassico sellza alcun segno
di triclillizzazione e con solo minuti «cappelli" pcrtitici. Sono inclusi,
oltre ai giù detti minuti elementi quarzosi, numerosissimi cristalli di
plagioclasio COIl medie e minute dimensiolli, alcuni con orlo decalcificato_

I plagioclasi hanno dimensioni lllai paragouabili a quelle dei mag­
giori clementi di feldspato potassico; per lo più sonò molto torbidi e
èon numerosissimc, sebbene molte piccole, squamette di sericite. Sono
geminati prevl11entemente secondo la legge dell 'albite, più raramente
albite-Karlsbad, con composizione variabile da oligoclasio (2170 An) ad
andesina acida (32% An). Qualche volta presentano parecchie zone e
questa ZQnatllra sembra essere di natura primaria, non dovuta a feno­
meni di decalcificazione ad opera del feldspato potassico; in un cristallo
si è determinata una variabilità di composizione dal nucleo al bordo:
23-14-9-6% An; aftri sono riassorbiti dal feldspato potassico e presen­
tano un orlo limpido più acido al cui limite verso il nucleo si interrom­
pono in certi casi le geminazioni albite; la composizione varia da
21-24% An nel nucleo a 6-14% An al bordo, L'orlo limpido a tenore
più basso di anortite si forma solo quando la digestione avviene ad
opera del feldspato potassico ed ò assente invece quando sono le grosse
piaghe di quarzo a corrodere i plagioclasi. Nei plagioelasi digeriti si
hanno in qualche caso vermiculazioni mirmeehitiche che tendono ad
interrompersi prima di raggiungere il contatto con il bordo decalcificato
o con il feldspato potassieo. Alcuni cristalli medio-minuti, torbidi (com­
po&izione 27-30j~ An) ed altri freschi (composizione 10% An) non zo­
miti sono inelnsi nel feldspato potassieo.

La biotite è in elementi spesso ad abito rettangolare ben definito,
talora associati a costituire degli-aggregati, o fortemente pieghettati. E'
piuttosto fresca molto pleocroica dal marrone chiaro al marrone scuro
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TAB. II - Camp_ R 21/Il, Bocchelto di Guardabosone:
granodwrite bia1lea,rtra groS$olana.

e/e ouidi Numeri '/, O D!ti :'IodoiD peso ••,_,.ri I .tolllici cationi Ollii I

27-29SiO. 70,12 11674 11674 67,08 134,16 quauo

AliDI 15,69 1689 3078 17,69 26,53 orto8e 28-25
TiO I 0,59 18 78 0,.5 0,90 plagioclasi 80-8S

FeIO. 0,89 59 >18 0,68 1,02 biot.clor. 12-14

F.O 2,89 399 399 2,29 2,29 acce8sori 2-4

MnO D,DI l l 0,01 0,01
MgO 0,68 166 166 0,90 0,95 Valori di KGbler-Buz
C.O 0,80 140 140 0,80

I
0,80

NatO 3,18 516 1032 5,93 2,96 .' 60,-
K,O 3,28 S48 696 4,- 2,- F 16,6
ptO. 0,]5 lO 20 0,12 I O,SO fm 23,6 .
HtO+ 1,14 (63') (S,64) (F-fm) -7,-
HtO- 0,14

1 171 ,92-
------
Tot. 99,59 17402 100,00 Valori di ~Iarcbet

-O per (OH) 3,64

O 168,28+
ne 2,7
.b 6,6

-(OlI) 7,28 .n 0,7----
anioni pne 100 cationi 175,56 (ab-or) S,9

Valori di Niggli Cella 1I1alldard .ec. Barth
magmatiei eqnivaleDr.iari...... DctnDa IDOI....... K S,6f> O 103,36

.i S61 N. 5,40 (OlI) 6,66
C. 0,73 --.' 15S Cp 0,3 Q 65,1 Cp 0,3 160,-

.1 48 Kp 12, - L 31,7 O, 20,- Mg 0,87

fm 21 N. 17,8 M 6,4 Ab 29,6 Mn 0,06

n 4 C.l 1,9 • 0,06 An 3,1 .f!'e2+ 2,09

.lk 27 C 6,5 y - C 6,5 Fea+ 0,62
k 0,29 F, 1,' 16,92 En 1,9 Ti 0,41•
mg 0,24 F. S,6 Hy ',7 Al 16,12

e/Cm 0,19 F. l, - IIm 0,7 Si 61,l3

ti 2,41 Rn 0,5 Rn 0,5 p 0,11

0,31 --
P Q 66,1 Q 32,7 91,18
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.quasi nero; è presente anche un altro tipo rossiccio, poco pleocroico, a
contorni irregolari, con assenza quasi costante di sfaldature. Numerosi
.sono gli inclusi di apatite e qualche minuto cristallino di zircone con
evidentissimo alone pleocroico. 8010 raramente si hanno alterazioni in
clorite che danno luogo a segregazioni di magnetite ed a formazione di
-titanite.

E' stata eseguita l'analisi chimica del campo R 21jJI (Bocchetto
-di Guardabosone) e i risultati relativi sono riportati nella tab. II.

Il tipo magffiatico (vedi tab. XII) si può ricondurre al rapakiwitico
sodico (throndjemitico della serie alrali-calcica, salico tendente a semi­
salico, alcalino intermedio, povero di c) COli buone corrispondenze ri­
spetto ai valori tipici, se si eccettua Ull valorE' leggermente più alto di
.al e si ed un po' più scarso di C.

2) Granitit,i rosee

Costituiscono una fascia quasi ininterrotta e) che prosegue, a par­
tire dal coutatto fra i graniti e i porfidi al rio Venellza (tra Guarda­
bosone ed il Bocchetto), attraverso una val1ctta posta fra le località di
-Giunchio e Gabbio, sulla destra del torrente Strona, lungo la mulattiera
tra Gabbia e Ailoche; si incontra poi a 8 di qucst 'ultima località e an­
cora a S. di Ucclli per ricomparire infine sui colli Tortolino e Rola,
fino a Coggiola.

La struttura è olocristallina granulare ipidiomorfa.
Il quarzo, componente più abbondante, Ò per lo più di medie dimen­

-giOlli, sempre allotriomorfo nelle grosse piaghe, con inclusioni di mi­
uute squamette di muscovite, di plagioclasi e di biotite, queste ultime
non scarse; le estinzioni sono quasi costantemente ondulate. Strutture
mirmechitiche si notano al contatto con alcuni plagioclasi. Con carattere
tardivo si ò depositato lungo fratture, dil·ezioni di sfaldatura o piani
<li contatto in grossi cristalli geminati Karlsbad di feldspato potassico
(Tav. III, n. 9).

Il feldspato potassico, anche in accumuli di dimensioni piuttosto
'grosse, è fresco negli individui più minuti e alterato in quelli a grana
grossa; negli individui freschi si notano costantemente strutture perti-

(1) 8010 " 8 di Caprile Ilon si è potuto osservare direttamente qUeftt" f"cies,
llllehe perehè terreni a folta ,'egetazione o eoltivatì ricoprono la ZOlla elle do,'rebbe
-corrispondere ad essa.



tiche tah'olta Hl \'elle relativamente larghe, dove si riconoscono chiara­
mente i geminati potisilltetici secondo la legge dell'albite (composizione
]0% An). Qualche individuo è geminato Karlsbad; si hanno frattura­
zioni e deboli accenni di estinzione ondulata. Sono presenti quasi costan_
temente zone debolmente triclinizzale in cui la struttura a grata è solo
accennata, però si hanno individui anche senza struttura a grata o solo
sviluppata, ma nettamente, in chiazze (Tav. 11, n. 5); qualche grosso
elemento ha carattere piii di microclino, raramente geminato Baveno
(Tav. II, n. 6) con struttura a grata ben sviluppata. Quando il miero­
clino ha carattere interstiziale non è pertitico, mentre nei grossi indi­
vidui si hanno di solito venc di smescolamento ben sviluppate con com·
posizione di albite pura (] 10 An). Il feldspato potassieo con strnttura
a grata digerisce talvolta quello sellza alcuna stnlttUl'1l a graticcio e al
bordo di quest'ultimo, pelo lo più addelltellato, si ha un passaggio alla
simmetria tric1ina con compllrsa della struttura a graticcio.

I plagioclasi sono per lo più idiomorfi, sia in grossi elementi che
in cristalli medio.minuti, opacizzati per l'alterazione molto spinta ter­
rosa e sericitica, quest'ultima presente in numerosissime squametttine,
che tah'olta nelle facies a grana grossa assumono dimensioni maggiori;
rarissimi gli individui freschi. Le geminazioni più freqnenti sono se­
condo le leggi dell'albite e albite-perielino, scarsi i geminati albite­
Karlsbad. La composizione risulta ,'ariabile da termini oligoclasiei ba­
sici (25% An) ad audesinici Ileidi (35% An).

Al contatto con grosse plaghe di ortose trie.linizzato, fortemente
pertitico e leggermente caolinizzato, si hanno plagiocla.si in parte c di­

geriti * (') con nucleo lie\'emellte opaeizzato, di composizione corrispon.

dente ad oligoclasio al 2-:1% .:.\n, il cui bordo è traslucido, limpido e di
composizione albitica (27- An) (vedi fig. l, tav. 11; Balconi-Veniale,

]959, b); le geminazioni albitidle proseguono senza soluzione di conti­

nuità dal nucleo al bordo. Altri pure zonati llllnllO composizione 22% An
al Ilucleo e 1370 All al bordo O anche :J6% An III nucleo e 12% An al

bordo. 1n cr-rti casi In cligestiOlle del plagioclasio da parte del feldspato
potassieo illterstiziale con simmetria vicina alla triclina avviene con una
specie di fronte di avanzamento di quest'ultimo chc si introduce ilei pia­
gioclasio (Tav. TV. n. 14). Alcuni cristalli di plagiochtsio di minute e~

(') Sono an~he ~orro.i dal quano delle grosse piaghe, ~he talora li include.



LE FORMAZIO:SI GRANITOIDI DELLA VAL SESSERA 553

TAB. Ili • Campo 558, Ailoc/u:: granitde medio·groSloiana t'OIea..

·1. ollsidi Numeri ·1. O nfOgli Modoin peiO __t.rl l .,omk!l cationi osllidi

SiO, 70,94 11808 [[808 67,68 185,36 quarzo 40-42
AI,O, 15,93 1563 3126 17,93 26,00 ortose 24--27
TiO, 0,20 20 20 0,11 0,22 mioroclino 2-3
Fe,O, 0,85 52 lO. 0,6<l 0,90 plagioclasi 18·20
F.O 1,06 146 I 146 0,84 0,84- biot.-clor. 8-10
MnO 0.01 1 I - - accessori 2-4
MgO 1,33 329 329 1,89 1,89
CaO 2,38 426 426 2,44 2,44- Valori di Kohler·Rau

Na.O 1,64 263 026 8,01 l,50
1<,0 4,4-6 m 942 6,4\.1 2,70 q. 66"

P.O, 0,14- 9 18 0,10 0,25 F 17,6

H,O+ 1,30 (720) (4,13) Cm 17,6

H1O- 0,26 -~ 1160,00

(F-Cm) -

Tot. 100,00 174-47 173,00- V"lori di Muchet

-O per (OH) 4,13

O 168,87+
o, 5,-

+(OH) 8,26
ab 2,8
an 2,2

anioni ." 100 cationi 177,13 (ab· or) 2,2

Valori di Nil{gli
Cella ttllndard sec. Bartb

Inag",atici equi,-alen:tiari...... ......._1~. R 4,88 O 162,M
ai 857 Na 2,72 (OH) 7,46

165 C. 0,3 Q C. 0,3 Ca 2,20 --q. 67,6 160,-
al 47 R. 16,2 I L 32,1 O, 27, - Mg 1,71
Cm 17 N. 9,- M 0, l Ab 15,- Mn -
c 13 Cal 6,9 n 0,21 An Il,5 Fe2+ 0,77
alk 23 C 4,9 y - C 4,9 Fe3+ 0,03
k 0,64 Fn :.1,8 • 21,29 Eo 3,7 Ti 0,10
mg 0,57 Fa 1,3 Hy 1,7 Al 16,20
c/Cm 0,76 Fa 0,9 Hm 0,6 Si 61,14
ti 0,6<l Ho 0,1 Hn 0,1 p 0,09
P 0,27 Q 67,6 Q 36,2 --

I 90,34
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più raramente, medie dimensioni sono inclusi nel feldspato potassico, le
-cui lacinie pertitiehc si inteITompono al bordo dei plagioclasi reso sinuoso
e ameboide dalla corrosione (Tav. IV, n. 13); non sono mai zonati e si
sono determinate composizioni un po' variabili: 21% An, 100/0 An,
6% An. Si hanno esempi di individui di ortose e plagioclasio attorno ai
quali si sono deposte delle « frange:t albitiche. Questi individui di pIa­
gioclasio inclusi nel feldspato potassico sono isorientati con le direzioni
preferenziali dell 'ospite, se qu('sto è ortose oppure ortose triclinizzato,
mentre ciò 110n si ,"erifica quando esso è microelino tardivo. Sono pre­
senti anche venule di calcite secondaria a riempimento di fratture,
,specie nei tipi in cui l'azione cataclastica è più forte.

La biotite, leggermente più abbondante nelle facies a grana più
lninuta, che tendono a tipi quasi adamellitiei, si presenta in lamine di
varia dimensioue; si notano pieghettamenti, ondulazioni nell 'estinzione,
abito lamellare nettamente definito per gli individui inclusi in quarzo
e feldspati, mentre gli altri sono molto sfrangiati. Spesso è decolorata e
<:loritizzata in parte o totalmente, più raramente fresca; il pleocroismo
·della biotite va dal bruno scuro al bruno chiaro, altrimenti ò poco
evidente sul brullo~giallastro, mentre quello della clorite è verde, verde­
giallognolo; abbondanti le segregazioni di ossidi di ferro, magnetite e
prodotti ocracei rossastri, oltre a granulctti numerosi di titanitc.

Gli accessor-i in ordine di importanza sono: l'apatite, talvolta in
quantità abbastanza rilcvante, che ha abito prevalentemente esagonale,
tozzo e di rado allungato; lo zircone, numeroso entro la biotite in gra­
lltlletti o anche in elementi particolarmente sviluppati; l'epidoto, ab­
bondante, sia in minuti aggregati, come pure in cristalletti nettamente
idiomorfi; la magnetite, piuttosto scarsa, è per lo più presente come
prodotto di segregazione associata alla biotite e alla clorite unitamente,
come già detto, a prodotti ocraeei ed a titanite.

I risultati dell 'anaisi chimica (1), i fattori pe.trochimici e la com·
posizione mineralogicJJ modale sono riassunti nella tab. III.

Il tipo magmatico si riconduce (tab. XII) al yosemitico-granitico

(') Si riferisee al eamp. 568, prelevato lungo la strada che da Ailoche seende
"er&O la. loe:llità V'aeehera, po~ta. al bivio Ailoche·Caprile; esso è situato eil'ea 50 lll.

dopo i filoni doritiei e eloritieo-albitiei (Baleoni J959), i quali sono indusi in un
granito bruniccio il grana media con abbondante biotite Illobilizzata, di eui verrà
.detto in -iCguito.
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(Ieucogranitico della serie alcali-calcica, salico, alcalino intermedio, al
passaggio tra i tipi normali e quelli poveri di c); da notare il valore
leggermente più alto di al e un po' più basso di ale, mentre il "alore k
è nettamente superiore a quello tipico, in relazione all'abbondanza re­
lativa di feldspato potassico.

FAClES A STRUTTURA PORFIROIDE

Quasi costantemente prima di fare passaggio dalle facies più grosso­
lane alle facies medio-minute si incontrano questi tipi, tra cui si pos­
sono distinguere rocce caratterizzate dalla presenza di grossi cristalli
(l!2 cm. fino a l cm., però più raramente) prevalentemente di plagio­
clasio, cd altre con grossi porfil"oblasti di feldspato potassico, immersi
in una pasta a strut.tura granofil"ica, ove talvolta abbondante si osserva
la biotite (Cascine prnsso Agnona, lungo la strada Caprile-Vacchera e
ad Ailoche), che in cel·ti casi si ha solo tra quano e grossi cristalli
feldspatici (ad Ailoche, a S di l;eclli e sul Colle Rola), o altrimenti con
pasta di fondo microgranulare (ad Ailoche e lungo la mulattiera tra
questa località e Gabbio) dove è abbondantissimo il quarzo associato a
plagioelMi listiformi ed a microclino; nella pMta si ha non di rado la.
P!esenza di piccole vene dello spessore di pochi centimetri costituite
da quarzo, da plagioclMi e da feldspato potassico a carattere di micro­
eHno, e le loro dimensioni sono nettamente maggiori di quelle dei c0­

stituenti della pasta entro cui sono inclusi, inoltre presentano evidenti
segni di azioni dinamiche, con estizioni ondulate e fratture.

NOIl è possibile, in relazione alla loro giacitura relati,·a, fare una
distinzione netta tra questi vari tipi, che si alternano senza un ordine
ben dcfinito; è piÌi frequente però trovare verso le facies grossolane
medie, che costituiscono il limite meridionale delle formazioni, i tipi a
grossi cristalli di plagioclMio c pMta mierogranulare, mentre verso i
tipi II. grana media posti più Il nord, si osservano le facica con porfiro­
b~lI.sti di feldspato pota&"ico ed a pasta di fondo con zone a struttura
grllnofiriea. Il grossi elementi di plagioelasio permangono anche in
queste ultime facies, ma diventano subordinati rispetto a quelli di
feldspato potassico c ciò in maniera semprc più netta passando verso
lc rocce equigrannlari a grana medio-minuta, in cui il feldspato po­

tassico diventa assolutamente predominante e anche la muscovite talora.
non è più da considerarsi un accessorio ed è di natura chiaramente
tardiva.
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a) Pacies a· stru/tl"·fl, porfiroide pcr grossi clcmel1ti di plagioclasi<J p,·c­
valenti,

Oltre ai grossi elementi di plagioclasio, in dimensioni paragollabili
ad essi, ma più scarsi, si osservano il quarzo ed il feldspato potassico,
immersi in Ulla pasta di fondo a grana medio-minuta costituita da
quarzo, microclino, plagioclasi e biotite (clorite).

l plagwclasi a maggiori dimensioni sono piuttosto torbidi e pre­
sentano alterazioni scritiche in squllme molto minute, che talvolta si
concentrano ai bordi; l'abito è tozw, abbastallza bcn conservato, rara­
mente COrroso da quarzo e microclino; vi sono inclusi minuti relitti
quarzosi. Si hanllo qualche volta estinzioni ondulate. Prevalgono i geo
minati albite, ma si ineontrano anche geminati albite·Karlsbad e albite­
periclino, la composizione varia dal 2 % An al 33% An.

I plagioclasi della pasta minuta sono listi formi con orli quasi co­
stantemente deealcificati (composizione al nucleo 14ro An e al bordo
lOro An) c con evidenti corrosiolli, che taloloa smangiRllo profonda­
mente gli orli.

li feldspato p<Jtassico, più fresco del plagioclasio, è pertitico per
lacillie (6% An) non grosse, ma Ilnmerose; nei maggiori elementi è
qUllSi costantemente geminato Karlsbad e tric1inizzato in va!i gradi.
talora nello stesso individuo, mentre nella pasta di fondo, pure fresco,
è con carattere tipico di lUlCroclillO (simmetria triclina e struttura a
grata beu sviluppata) in clementi con contorni di solito non ben deli­
lllitati, però rari cristalli con stl"lltttll°ll a gl'ata ass~nte o solo IlCCClllllttlt

prescntano un abito rombo o pscudoesagonale. J grossi elementi inclu·
dono minuti cristalli di plagioclasio a nucleo torbido (34% An) ed orlo
limpido (12% An), oltre a piccoli relitti quarzosi, in qualche caso ad
abito esognale leggermente arrotondato, e biotitiei anche decolorati.

I grossi elementi di quarzo hanno abito tozzo, talvolta con orli di
reazione, mentre nella pasta il quar1.o è in plaghette allotriomort'e.

La biotite è piuttosto piccola, ma in numerosi cristalli iII forma di
lamine tozze o leggermente allungate con contorni pel' lo più abba­
stam·.a definiti, raramente sfrangiate, si presenta fresca o decolorata e
anche alterata in pennina, con segregazione di minuti granuletti di ma­
gnetite, che si trova anche in masserelle come accessorio primario, e
titanite più grassettao

E' stato anali7.7.ato il campo 16 (Ucelli) ed risultati sono riportati
nella tab. IV.
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TAB. IV • Ca'np. 16~ UceUi: facie! a druJtura por/iNca COft fenocmtaUi
prevalentemente di plagioclario.

% ossidi Nllmeri % O negli Modoin peso mol&eolarl j atom~ cationi onidi

SiO I 68,97 11484 111484 65,32 160,64 quarzo 30·33
AllO, ]6,68 1634. 3268 18,59 27,88 ortose 15-18
TiO. 0,23 26 26 0,15 0,80 lIlicroclino 10-12
Fe.O, 1,12 7l 14'2 0,81 1,62 plagioclll8i 25-30
F.O 0,88 I1B IIB 0,67 0,67 biot.-c1or. 8·10
M.O O,Gò o • 0,03 0,03 accessoel 2-3
M,O 0,96 238 288 1,35 1,35
C.O I, ';4 30B 308 1,75 1,75 Valori di K(\bler-Ruz

Na.O 3,39 .4B ]096 6,23 a,16
K,O 4,18 443 8B6 0,04 2,62 •• 58, -

PIO~ 0,10 O IO 0,06 0,15 " 24,.

B,O+ 1,27 (702) (3,99) Cm 18,-
B,O~ 0,28 I (F-Cm) 6,-

Tot. 99,85 I 17581 Joo,oo 170,07- VAlori di ~hU'ebet

-O per (OH) 3,99
- 3,9O 166,08 "

+(OH) 7,98
ab 4,B
a. 1,3

anioni P" 100 cationi 174,06 (ab·or) 0,9

VAlori di Niggli Cella standard aec. Bartb
magmatici , equ;valeuziari...... ........ ....!ecol. K 4,63 O 1.2,66

ai 334 Na 0,73 (OH) 7,34

118 Ca 1,61 --q- Cp 0,1 Q 52,6 Cp 0,1 160,-
al 47 Kp 15,1 I L 88,B O, 25,1 M, 1,24
Cm lo Na 18,7 M 4,5 Ab 31,1 M. 0,03
C 9 Cal 5,- n 0,13 An B,4 ]'e2+ 0,62
alk 29 C 4, - ,- - C 4, - Fe3+ 0,74
k 0,45 ", 2,- • 17,82 En 2,7 Ti 0,14
m, 0,47 Fa l,l Hy l,o AI 17,09
o/Cm 0,60 Fa ],2 Hm 0,8 Si 60,04
ti 0,76 R. 0,2 R. 0,2 P 0,06

P Q 02,6
--- Q 26,1 91,93,
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Il tipo magmatico (tab. XII) si può rift'rire al tipo yosemitico­
granitico (leucogranitico della seria alcali-calcica) o rapakiwitico (gra­
nitico-Ieucosienitico della serie alcalina potassica) (salieo, alcalino inter­
medio, povero di c); si ha un valore di si ,u~ po' più scarso di quelli
tipici e di al un po' più alto ed è da notare anche che I ''mg è più elevato.

b) FMies a strutt'ura porfiroidc per grossi porfil"obla$ti di feldspato po­
tassico.

I Illunerosi e grossi porfiroblasti di feldspato potassico hanno ca­
rattere di microclino o di ortose fortemente microclinizzato con solo
minuti «eapelli» pertitici; talvolta prevalgono quantitativamente sulla
pasta più minuta, che spesso assume strutture granofiriche. Strutture
micropegmatitiche interessano oltre che i grossi porfiroblasti di feld­
spato potassico, anche i minuti elementi plagioclasici in esso inclusi.
Nella pasta di fondo è abbondantissimo il quarzo, associato a plagioclasi
listiformi e microclino, e talora anche la biotite con carattere intersti­
ziale.

Sui margini i grossi porfiroblasti di feldspato potassico hanno­
spesso numerose goccioline quarzose a costituire quasi delle «ghirlande ..
(Tav. III, n. lO) oppure sono cribrati da piccoli tozzi cristalli di quarzo
(Tav. II, n. 8).

Anche i playioclasi sono in elementi più grossetti, ma con dimen­
sioni non così grandi come quelle del feldspato potassico; sono costan­
temente geminati albite e hanno composizione 34% An. Anche ()&;i in­
cludono 'goccioline di quarzo. Quelli minuti entro la pasta di fondo
hanno composizione 5-10% An e tra questi si hanno anche geminati
albite-periclino e albite-Karlsbad.

Al contatto t"a grossi elementi di feldspato potassico si riconoscono­
relitti molto piccoli di plagioelasi che hanno ~omposizione 10-17% An
(Tav. IlI, n. 10).

Qualche volta anche il quarzo si presenta in clementi di media di­
mensione con carattere di fenocristalli, che presentano estinzioni ondu­
late; prevale in plaghette nelia pasta di fondo e si dispone in goccioline
t'lltro i grossi porfiroblasti di feldspato potassico.

l,a biotite. fo abbondante in alcunE' zone e scarsa in altre, il pleo­
eroismo varia dal rOSSll.stro al marrone e molte volte essa è fortemente­
cloritizzata, con debole pleocroismo dal verdolino a "~l'de .qu~si inco·
lore; accompagnata da abbondanti segregazioni specialmente di titanitc·
e di ossidi di ferro rossastri ematitiei, e con presenza di fenomeni di
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TAB. V - Campo 7, Caprile.Vaccltera: Fadu Il .!tndtura porfiroide
con porfiroblasti di feldspato potassico.

O/o ouidi Numeri I 'I, O negli
in p&8O cationi ouidi Modo_'ori ._ioi

SiO, 71,87 11964 ]]964 68,47 1 1S6,9' quarzo 35-40
Al,O. 16,98 1567 3134 17,94 I '6,91 ortose 12·15
TiO, 0,15 1. 15 0,09 0,18 microclino 20-22
FetO. 0,69 S' 69 0,89 0,78 plagioclasi 18-20
F.O 0,77 107 107 0,61 0,61 biot.-c\or. 7-8
MnO 0,06 6 6 0,u8 0,03 accessori 1-2
M,O 0,46 112 112 0,6< 0,64 -------
CaO 0,78 1a6 1a6 0,78 0,78 Valori di KGbler-Rau
Na.O 2,76 888 0,08 2,54 ." ---- --444 , 68,6K,O 4,89 519 1038 5,94 I 2,97 .'P.O~ 0,05 2 • 0,03 0,08 F 20,-

H,O+ 1,24 (684) \3,91) fm 16,6

H,O- 0,36 (F-fm) S,5
-- --

Tot. 99,95 17474 100,00 172,46- Valori di Marehet

-O per (OH)~:-
o, 5,-

O 168,551 ab ',a
+(OH) 7,82 ao 0,7

anioni p.' 100 cationi 176,37 (ab-or) -0,7
--

Valori di Niggli Cella Itll.udard '&Co Barth

magmatici equivaleulEiari...... norm. ",o1IlOO1. K 5,89 O 162,91

,i 40'
-------- Na 4,61 (OH) 7,09

Ca 0,71 --.' 176 Cp 0,1 Q 56,5 Cp 0,1 M, 0,58
160,-

al 58 K, 17,8 L 35,2 O, 29,6
Mn 0,08fm lO Na 15,2 M 2,7 Ab 25,4 F.'i- 0,55c 5 Ca1 2,2 • 0,06 An S,6
Fe3+ 0,86a1k S2 C 5,5 y - C 5,6
Ti 0,08k 0,04 Fo 36,70 Eo 1,S1, - a
Al 16,28 -

m, 0,38 Fa 1,- Hy 1,S
Si 62,12

o/Cm 0,50 F. 0,6 Hm O,, p 0,03ti 0,51 Ru 0,1 Ru 0,1
P - Q 56,0 Q 32,7 90,78

~8.».I. 17
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riassorbimento ai bordi, spesso è concentrata nella pasta di fondo oppure
ha carattere interstiziale di mobilizzazione, allora ha pleocroismo dnl
brUllo-rossastro a toni un po' più deboli. Come suoi inclusi si osservano
cristalli di zircone, apatite in aghetti e numerose granulazioni epido­
tiebe (pistacite).

La ?llll$couife è talora piuttosto abbondante ed ha carattere intersti­
ziaie j si presenta in grosse lamine a riempimento di interspazi fra i cri­
stalli sialici che, quando sono ridotti in minuti elementi, vengono da
l'ssa talora cementati.

Qualche volt.a è in ughctti sfl"angiati e lnminette allungate, ehc si
propagano cOllle un c flusso _, proveniente da gl"osse piaghe, attravel"so

vari feldspat.i, senza isorientamenti con i pialli preferenziali di essi
(Tav. lII, n. 12t

L'analisi chimica, riportata nella tab. V, unitamente ai fattori pe­
trochimici ed alla composizione mineralogica modale, si riferisce al
campo 7 (strada tra Caprile e il bivio di località Vacchera); il tipo
IUllgmatico si può ricondurre a quello granitico engadinitico, (leuco­
granitico della serie alcali-calcica, salieo, alcalino intermedio, povero
di c) con valori più eleVAti di si, tll, m!l mcntre c ed aie SOIlO Ull po'
più bassi dei valori teorici.

LA ~',\C1ES A GRA:-<.\ lIF.DIo-)!I:-<t'TA

Costituiscono una fascia intermedia tra i tipi medio grossolani a S
e quelli minuti con tendenza aplitica a N; è slato giiì detto eome tal­
volta tra le fllC'ies gl'o~ollille e quest.e a gl'alla medio-minuta, si inter­
pongAno delle facies a struttura porfiroide,

Tra le faeies a grana media si possono distinguere tipi granititici
con biotite, talvolta partieolarmelltt> abbondante JX'r mobilizzazione,
collie a S di Ailoche nella roccia ineR.ssRnte i filoni cloritici e c1oritico­
albitici (Balconi, 1959) e tipi di graniti a due miche più acidi, i quali,
specie nella parte oc(:identale della formazione, hanno abbondantissimo
feldspato potllssieo, mentrl' il pll\g"ioclasio è in quantit.lÌ addirittul'n
quasi access()l'ia, si da fAI' passaggio a tipi goranosienit.iei (sec, Sobolew,
1955).

1) Graniti a dlle miche

Si possono distinguere due faeies, l'una caratteriT.zata da feldspRto
potassico in forma di ortose, talvolta solo dt>bolmcnte triclinizzato, l'al­
tra a prevalente microclillO'.
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.a) facies a prevalente artose.

Si trovano ad Ailoche (dove passa anche a tipi un po' più minuti),
tra questa località ed il bivio Vacchera, lungo la mulattiera che dal
bivio conduce ad Ucelli. mentre ad E di Ailoche è messa in evidenza
daLIa spaccato del rio Bodro; a partire dalla riva orientale del T. Strona
·è quasi costantemente presente a S di Postna, con particolare cvideuza
e poteuza lungo il l'io Venenzina (Iocal.ità Bosacca), per proseguire fino
.a Cascine. Tra Guardabosone e Riva si hanno passaggi a tipi pegmatoidi.

E' una roceia di colore bruniceio-biancastro, molto quarzifera e con
feldspato potassico prevalente sul plagioclasio; I'ortose è a volte leg­
germente triclini7.zato mcntre il microclino, lInchc interstiziale, è scarso.

La struttura è granulart' ipidiomorfa, talora un po' porfiroide per
maggiori cristalli di plagioclasio. La roccia si presenta piuttosto alte·
rata, prcvalcntemellt<, in SCIlSO caolinico i feldspati, mCllll'e la biotite è
spcsso profondllmentl' tmsformata in clorite.

n quarzo è il costituente principale; molto frcquenti sono in esso
le estinzioni ondulate, talora con accenni li. strutture porfiroclastiche. Si
presenta in grosse pIaghe autoallotriomorfe, chc includono feldspati
alterati e molto COlTOSi (t81\'0It8 con aspetto 8meboide), c in granula.
zioni tozze al contatto tra I 'ortose fresco e il plagioclasio non molto seri­
citizzato. Granuli quarzosi cribrano spesso il mieroclino j qualche inJi­
yiduo ha abito esagonale.

1'ra il feldspato potassic() predomina l'ortose in individui delle di­
mcnsioni di % cm. o poco più; è di solito molto alterato con diffusa
opacizzazione terroso-ocracea. la quale del resto interessa anche i pla~

gioclasi, e scarse lamelle sericitiche, talora si presenta pertitico con la·
--einie albitiche che si nrrestano III contatto 'dei plagioclasi inclusi e cor­
rosi, si hanno acceuni ad incipiente struttura a graticcio; non molto
frequenti i geminati Karlsbad. n mieroelino è scarso in vene irregolari
a carattere interstiziale, ha struttura a grata evidente ed è molto lim­
pido; sostituisce i plnA'ioclasi con formazionc di grosse vel'liliculazioni
mirmechitiche.

I plagioclosi, talvolta in grossi cristalli idiomorfi che conferiscono
un aspetto porfirico ad alcune varietà, sono fratturati e eostantemente
opacizzati cd in partc sericitizzati. Presentano gemillati albite e albite­
Karlsbad, hanllO in parte composizione variabile tra oligoelasio al 25%
-An e andesina al 35% An, altrimenti composizione nettamente albi-
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TAli. VI - Catnp. 561, Ailoche: gmnito a due miche a gl'alla
medio-minuta, facies a prevalente ortose.

.,. ollllidi Numeri "I. O Degli Modoin pellO ••'_b. I .toadlll eationi ouidi

Sia I 72,83 68,53 137,06 qUll.rzo 37-4012126 12126
Al.O. 16,14 1584 3168 17,91 26,87 ortose 20-25

TiO. 0,17 17 17 O,tO 0,20 roicroclino ...
Fe.O. O,b9 35 69 0,39 0,59 plagioclasi 18-22

F.O 0,53 73 73 0,41 0,41 biot.·c1or. 9-11

M.O 0,02 2 2 D,DI 0,01 mUilcovite 3-5

MgO 0,28 66 66 0,S7 0,37 accessori 1-~

C.O 0,ti9 119 119 0,67 0,67
Na,O 3,36 04. 1084 6,13 3,06 VRiori di KOhlor-)hllll';

---
K,O 4,54 481 962 5,44 2,72

63,-
P,O. 0,00 3 6 0,04 0,10 ••

F 22, -
H,O+ 0,96 (536) (3,03) (m 15, -
B,O- 0,20

(F.rm) 7, -
Tot. 100,37 176('2 100,00 172,06- --

-O per (OH) 3,03 V... lori di ì\hm:het

O 168,03+ ','"..... (OH) 6,06 .b ','
anioni ." 100 cationi 175,09 OD 0-',.

(ab·or) 1,0
VlIlori di Niggli --

IDagmatiei equiv... lenziari Ctllla &tallliard sec. Barth

...... I norn.. "",leeol . K 4,97 O 154,46
.i 412 N. 5,60 (OH) ',54
•• 172 C. 0,1 Q 56,' C. 0,1 C. 0,61 --
.1 04 K. 16,3 L 36,5 O, 27,1 Mg 0,34

160,-

(OD 7 N. 18,4 M 1,9

I
Ab 30,6 M• 0,01

O • C.1 1,8 " 0,05 A. 3,- F.» 0,37
•1k 3• O ',1 p - C 5,1 )i'e3+ 0,36
k 0,47 Fo C,6 o 00,63 E. 0,8 Ti 0,08
mg 0,31 F. 0,6 Hy 0,8 Al 16,37
olfm 0,57 F. 0,6 Hm O,, Si 62,62
ti 0,58 R. 0,1 R. 0,1 P 0,04-. 0,10 Q 66,4 I Q 32" --

91,37
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t.ica (3-7% An), qucsti ultimi qualche volta COLI aspetto di struttura a
scacchiera, particolarmente nelle rocce che si incontrano lungo la mu­
lattiera Ucel1i-Vacchera.

La biotite, in laminette idiomorfe, ha pleocroismo dal brunastro
al giallo bruno, mentre la clorite, COll colore dal verde giallastro al giallo
Yèrdolino, si presenta contorta, frastagliata e anche in grosse chiazze
fibrose; talora è in vene di riempimcnto di Cl'atture. Si hanno forti
segrcgazioni di ossidi di ferro, sia come magnetite, presente anche in
cristalli nettamente idiomorfi, si'a come macchie rossastre ocracee, Gli
inclusi di zircone con tipico alone, e di epidoto sono molto scarsi; lungo
il rio Venenzina si hanno tipi in cui l'apatite è particolarmente nume·
,osa.

Di Ulla abbondanza non comune è la t!luscovite in lamine spesso fra_
stagliate, sfrangiate e con evidenti segni di picgamenti nelle zOlle di
spinta clastesi del quarzo e dei feldspati; è presente anche in grosse
pIaghe, che includono talora minuti cristalli di feldspati e quarzo
(Tav. III, n,lI).

J risultati dell 'analisi chimica ed i fattori petrochimici relativi, la
composizione modale riassunti nella tab. VI si riferiscono al campo 561
.situato a N dei filoni cloritici e cloritico-albitici sotto Ailoche; il tipo
magmatico (vedi tab. XII) si riconduce con buona corrisponden1.R al
granitico ell~adinitico (1eucogranitico della serie alcali-calcica, netta­
mente salico, alcalino intermedio-relativamente ricco di alcali) ad ecce­
zione dell 'elevato \'alore di al ed IIn po' più basso di fm rispetto a quelli
tipici.

b) facies a prevalellte microelÙIO.

L'altro tipo di ~ranito a due miche a grana medio-minuta si trova
nella parte più occidentale: si incontra appena fuori di Fervazzo, a N
dell'abitato, poi sul colle Tortolino e sul colle Rola ed appena sotto Ca­
prile. La roccia è a grana media con dimensioni dei costituenti sempre
inferiori al % cm., di colore biancastro sino a bruniccio; i feldspati

1alvolta sono anche leggermente rosei. l"'reqllente è pure il quarzo e re­
lativamente subordinata la biotite in lamine tOZ1.e. Si hanno auche stadi
di profonda altera7.ione ed allora la roccia si presenta friabile alla pres­
1iione, Scendendo da questa località lungo la strada verso la località
Vacchera, si osserva il passaggio da questa roccia ad un materiale
sfatto sabbioso-quar1.oso di alterazione del granito a grana medio-gros­
:solana, quale si ha auche ad Ailoche.
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Ha carattere nettamente alcalùlo per la gran quantità di feldspato
potassieo, prevalentemente mierolino od ortose fortemente trielinizzato~

mentre il plagioc.lasio è accessorio: si potrebbe definire una granosie­
nite potassica.

La struttura è granulare tendente alla porfiroblastica.
li quarzo è abbondante, in elementi a grana media, fratturato, anche

$C nOll intemmmcnte, talvolta fOI'ma grosse vermiculazioni entro i
feldspati.

li feldspato potassico come ortose triclini7.7.ato in vari gradi, per
lo più alteratissimo, raramente fresco e pertitico, talora geminato
Karlsbad, non è molto abbondante, mentre prevale nettamente il micro­
c.lino limpido, fresco, con evidentissima struttura a grata, spesso in
piaghe tozze porfiroblasticbe a dimeusioni maggiori degli altri costi­
tuenti. Si banllO individui con c frange _ albitiche (Tay. TI, n, 7), E~

fratturato ed include piccoli elementi di plagioc.lasio nettamente rias­
sorbiti, talora zonati, con geminazioni albiticbe che proseguono dal
nucleo al bordo, di ortose e di biotite, anche nettamente idiomorfa,
Subordinato è il microc.lino interstiziale, in sottili vene che riempiono
anche fratture lIttraversanti i pOI,riroblasti tricliniz1.11ti (Tal', l, fig, l:
BlIlconi-Vcniale, ]959, h). I)'OI'tose è molto scarso e spCSSO Rlterato in
serieite,

I plagioclasi, pure molto SCRl'si, hanno dimensioni minori degli altri
costituenti sialici e presentano una intensa alterazione caoliniea ros­
sastra, specie nel nucleo; prevalgono le geminazioni secondo la legge
dell'albite. rari sono i geminati secondo la legge del periclino. La com­
posizione corrisponde ad un oligoclasio molto aeido passante ad albite
(10-14% An), mentre quelli inelusi e riassorbiti dal feldspato potilSSico
hanno nucleo a composizione di oligoelasio basico (24-29% An) e, quando
sono decalcifieati, bordo di composizione albitiea (2.8% .An) limpido ed
anche nOli geminato il quale interrompe talora le vermiculazioni mir­
mechitiche (Tav. IV, n. ]6),

l~a biotite è abbondant.e, prcsent.a ple<lcroismo dal brunastro al
bruno chiaro, l'ara mente è scoloratll c. per lo più, la clorotizzazionc è
molto debole; le lallline. talora di dimesioni maggiori dei cristalli di
plagioelasio, sono contorte, frastagliate e con segregazioni di ossidi di
ferro IUllgo le tracce di sfaldatura. In squamette molto miuute si pre­
senta anche CQme riempimento di fratture,

La nlllscovite è in laminettc ben sviluppate. tou.e, sCrangiate. op­
pure in minute laminette associate alla biotite decolorata,
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TAR. VII - Campo 351, Caprile: granito medio-mimtto a due miche,
tacies a prevalente microcUno.

29·33
7-12

40-42

2-'
10-12...
2-3

6,6
8,7
0,7

-1,9

Modo

Valori di KObler-Raao;

quarzo
ortosa
microclino
plagioclasi
biot.-c1or.
mnllcovite
accessori

".h
.n
(ab-or)

Cella stalldard ellC. Barth

o nflgli
ossidi

%
cationi
--I--I--~-----

equivalellziari

anioni per 100 cationi 177,76

Valori di Niggli

mag",atiei

% ossidi I NUlllllri
in peso mol<leolRri _wmlcl

--I
SiO. 72,48 12066 1'2066 69,52 130,04
AltO. 14,89 1459 2918 16,81 25,21
TiO t 0,20 20 20 D,Il 0,22
Fa.O t 1,73 106 213 1,23 1,85
FaO 0,27 37 37 0,21 0,21
MnO 0,02 2 2 0,01 0,01
MgO 0,57 141 141 0,81 0,81
CaO 0,84 148 14ij 0,85 0,85
NatO 2,22 357 714 4,12 2,06
R.O 5,14 044 1088 6,27 3,13 66
P O 6

qz ,-
t. O,JO lO 0,06 0,16 F 186

HtO+ 1,32 (732) (4,22) f '.
O m I~

H t - 0,44
::-'-~_'--+______ __ (F-fm) 3,-
Tot. 100,22 I 17367 100,00 173,64-1 _

-O per (OH) 4,22 Valori di Marcb6t

° 169,32+
+(OR) 8,"

,i
q.
.J
fm
n
• lk
km,
e/fm
ti

p

416
192

50
I4

Ò

31

0,60
0,36
0,36
0,68
0,17

Cp 0,2
Kp 18,8
Ne 12,3
Cal 2,3
C 4,9
Fo 1,2
Fa 0,3
Fs 1,8
Ru 0,2
Q 58,-

Q
L
M

•
y

•

58,­
33,4

3,ò
0,07

30,63

norma roole«>1.

Cp 0,2
Or 31,4
Ab 20,6
An 3,9
C 4,9
Eu 1,6
Hy 0,4
Hm 1,2
Ru 0,2
Q 35,7

K
N.
C.
Mg
Mn
p,,+

Fe3+
Ti
AI

Si
P

5,64
3,71
0,76
0,73
0,01
0,19
l,Il
D,IO

10,13
62,57

0,05

90,-

O 152,40
(OH) 7,60

160,-
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AccesSQri sono l'apatite, di dimensioni a volte abbastall7.8 grosse, e
l'epidoto, quale prodotto di trasformazione dei componenti femici

T risultati dell'analisi chimica, eseguita sul campo 35) (Caprile), ed
i fattori petroehimici, unitamellte alla composizione mineralogica sono
riportati nella tab, VII; il tipo magmatico (vedi tab, XrI) si riconduce
Il qucllo engadinit.ico (salico, alcalino intermedio) con un valore un po'
più alto di al cd un valore nn po' più basso di ale rispetto ai valori teo­
rici; è da notare pure l'elevato valorc di k.

2) Granitite lmmiccia con abbolld<mte biotite 7IIobiUzzata.

Questa facies a grana medio-minuta costituisce il tipo prevalente­
mente diffuso nella 7.ona a S di Ailoehe, in prossimità dei filoni cloritici
e cloritico-albitici; è piuttosto alterata, i feldspati sono di aspetto bian­
castro, bruniccio per alterazione e conferiscono il colore alla roccia. Tra
i costituenti femici assume importanza la biotite, con percentuali anche
oltre il 20%, di aspctto lucente, con riflessi brullo·rossastri, talvolta
alterata; è in massecole di 2·3 mm. con forma non definita.

La struttura deUa roccia è equigranulare ipidiomorfa e l'altera·
zione molto spinta, sicchè spesso i cristalli fcldspatici sono difficilmente
distinguibili in plagioclasi e feldspato potassico a causa ·della loro totale
trasformazione in prodotti a.'gillosi e sericitici.

Il quarzo è in cristalli allotriomorfi di dimensioni superiori a
quelle degli altri costituenti (4-5 mm,); qualchc volta sono cataclasati
e le estinzioni ondulate sono quasi costanti; numerose le inclusioni mi­
nute di maglletite, apatite e rutilo. Oltre a vermif'ulazioni mirmechi­
tiche entro alcune ristrette zone al contatto tra i due feldspati, si hanno
anche minuti granuli entro o al margine dei plagioelasi.

Qui il feldspato pofassu:o è unicamente ortoelASio, in cristalli più
o meno idiomorfi, con dimensioni simili a quelle del quarzo; sono frat.
turati, opacizzati c COIl spinta alterazione sericitica, talora pertitici. Si
notano alcuni geminati Karlsbad.

I plagioclasi sono nettamentc idiomorfi, a dimcnsioni variabili: i
maggiori sono freschi, mentrc altcratissimi ili caolino e sericite, talora
in squame ben sviluppate, sono i piii minuti; gli elementi maggiori
hanno subito azioni catac1astiche. Le geminazioni presenti sono albite
e albite·periclino; misure sono state possibili solamente sugli individui
freschi, che sono risultati di composizione corrispondente ad un oligo­
clasio acido al 12% An.
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TAB. VIII _ Campo 342, Ail.ocl~e: granitite media di colore bruniccio,
con abbonda1lte biotite mob1·lizzata.

••

·1. ouidi I Numeri % O negli Modoin pellO IDOlecolarl atomid cationi ouidi
----

SiO. 64,83 10793 10793 62,09 124.,18 quarzo 20-27
AllO. 19,57 1918 3836 22,07 33,10 ortose 30-3.
TiO, 0,94 114. ll4 0,60 1,30 plagioola8i 15-20
Fe,O I 2, IO 130 260 1,49 2,24 biot.-clor. lG-28
F.O l,GO 220 220 1,27 1,27 accessol'i 1-2
:MnO 0,04 4 4 0,02 I 0,02 --
M_O 1,08 266 266 l,53 1,03 Valori di KObler-Ru:r.
C.O 0,74

I
128 128 0,74 0,74

NatO 2,SO 4bO 000 5,18 2,59 •• 49, -
K,O 5,98 423 646 4,87 2,44 F 14,0
P,O. 0,13 8 16 0,09 0,23 fm 36,5
H.O+ 2,14 (1184) (6,81 ) (F-fm) -'l'l,"
R,O- 0,52

--
1100,00Tot. 100,47 17383 169,64- Valori di lIarehet

-O per (OH) 6,81

O 162,83+ " 4,4

+(OH) 13,62
.h 4,8

---- •• 0,8
anioni P" 100 cationi 176,45 (ab-or) 0,4

Valori di Niggli
Cella 8tandllrd sec. BlIrtb

magmll.tici equivalellll:iari......
I-~

K 4,42 O 147,6
,i 295 N. 4,70 (OH) 12,3

•• 99 Cp 0,2 Q bO,- Cp 0,2 C. 0,67 160,
.1 .2 Kp 14,6 L 31,9 O, 24,4 M_ 1,39
fm 20 N. 10,5 M 7,1 Ah 25,9 M. 0,02

n 4 C.l 1,8 " 0,06 An 3,- Fe2+ 1,15

alk 24 C 10,8 - C 10,8 Fe3+ 1,805,-
k 0,48 F. 2,3 12,14 Eu 3,1 Ti D,59•
m_ 0,35 F. l,O Hy '1,5 AI 20,01

olCm 0,20 F. 2,2 Hm I,. Si &6,30

ti B,li Ru 0,7 Ru 0,7 P 0,08
~-

P 0,22 Q bO.- Q 27,9 90,68,
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La biotite è per lo più decolorata o in vari stadi di cloritizzaziolle~

con pleocroismo dal verde al gialliccio quasi incolore; si hanno cristalli­

idiomorfi, ma prcndominallo plaghe con accenni ad estinzioni sferuli­

tiche che includono anche piccoli individui sialici. Come prodotti di
segl'cgazione, talvolta abbondanti specie nella clorite, si hanno lungo le­

tracce di sfaldatura piccoli granuletti di magnetite, in qualche caso as+

!Sociati ali 'ematite. Accessori sono l'epidoto di tipo clinozoisitico, e, molto·
raramente, muscovite sfrangiata, fibrosa a carattere secondario.

1 risultati dell'analisi chimica (camp. 342), i fattori petrochimici,_

la composizione mineralogica modale sono riassunti nclla tab. VIlI; il

tipo magmatico (vedi tab. XlI) si può ricondUlTe ad un tipo adamel­
Iitico (granitico dclla !Serie alcali-calcica, saUco tendente al semisalico,

relativamente povera di alcali) con un elevato valore di al e basso di c..

.....ACIES A GRA~A Mll\"U'I'A CO:\' T~;l\"[)E~ZA APLITICA

Verso il limite settenlrionall" della fOl'lnazione, fin veloso il contatto­
con [e kinzigiti, si ha il passaggio a tipi minuti quasi aplitici; si possono

distinguere in funzione della' colorazionc macroflcoplca una faeies bianco­

grigia cd un rosea. La primfl, che è anche la più sviluppata, si estcndc

quasi ininterrotiamellte a partire da Agnana attraverso il l'io Venenzina.

ed il l'io Vcncllza fino al 'l'. Strona; dalla riva destra di questo prosegue

poi fino ad Ailoche e Pioglio. Ad occidente di qnesta località comincia

ad assumere 111111 colorazione più rosea e queste cflratteristiehe riman­

gono tali fino al 'l'. Sessera, che incontra ad E di Coggiola; questa fa­
cies a feldspati più rosei ·si incontra anche sul Colle Ortino a N di

tiiunchio.

a) !]l'a.?Iito alcalino ndcroyramtlarc biam;o-fll'ifliasf1'o n tendenza aplitica.

T.JC numcrose sezioni sottili eseguite llallno messo in evidenza carat·

teristiche abbastanza costanti COH licvi differenze per quanto riguarda

gli effetti dcllc azioni meccaniche. che in alcuni campioni SODO mani­

feste per fratturazioni più intense del quarzo e del feldspato potassico;

si hanno licvi variar.iolli anche Jlel contenuto di biotite-clorite.

La roccia si pt'es('nta fresca, compatta, quasi eqlligranularc a grana..

fiue (1-2 mm.) e idiomorfismo decrescentc nell'ordine: biotite-cloritc~
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plagioclasi, ortOl'òe, mentre il quarzo è allotriomorfo e il microclino 111­

terstiziale,

Il quarzo, in granuli talora superiori alla media, estingue quasi
costantemente ondulato; se presenti, le fratturazioni non sono molte
spinte j le vermiculazioni al contatto o ali 'interno dci feldspati sono
molto piccole.

11 feldspato potassico, molto raramente Ol'tosc, lllostra geminati
Karlsbad; a volte è stato ridotto in minuti elementi dalle azioni mec­
cnniche; altri individui a grana media sono tendenzialmente idiomorfi,
tabulari, con frl'quenti alterazioni, spl'cie al nucleo, in lamine di sericite,
talora ben syiluppate, isorientatf' se('ondo le tracce nei piani preferen­
ziali di sfaldatura ; più lieye i> "alterazione terroso-caolinica, E' in
qualche caso pertitico e in alcuni individui, particolarmente quelli
aventi dimensioni maggiori (2-4 mm.), si notano zonl' con struttura a
graticcio incipiellte, la quale può anche interessare qnasi totalmente i
cristalli sui quali sono più marcati i segni delle azioni meccaniche, Pia­
ghette di microclino con struttura a grata semprl' ben sviluppata sono
presenti come riempimento di interspazi fra i granuli di cristalli:u.a­
zionl' magmatica j si preS{'ntano sempre molto limpidi, lIlai o raramente
fl'atturati, con pochI ci'lempi di capelli di albite pl'rtilica. 'falvolta il
microclino digcrisce in maniera 1I1Ichc molto profonda i cristalli di pia­
gioclasio, con n~rmielliaziolli quarzosc molto minute o puntiformi di­
sposte a fiore (Tal', I, fig. 2-3-4: Balconi·\·eniale, 1959, b), riferibili a.

mirmcchiti di tiro lo o premicroelino, secondo la nomellclatura di
Dresche.r-Kade.n (1948) e di Sehre,rer (1958).

I plagiocllMl sono per lo più piccoli, pochi hanno dimensioni di
2-3 mm. j presentano Spt"SSO una alterazione serieitico-terrosa intensa,
particolarmente nel nucleo; se Ile osservano anche di molto freschi, Le

geminazioni albitiehe predominano negli individui più piccoli, mentre
quelli maggiori sono di solito gcminati albite·Karisbad e solo raramente
albite j rarissime Il' gcminaziolli periclillo, albite-pcriclino, La composi­
zione è semprc quella di termini llibitici chI! 4 al 10% All.

La biotite (\ in lamine di piccole e medie dimensioni, [l'atturate e
piegate, tozze o allungatI'; quando è fresca presenta pleoeroismo dal
bruno al marrone giallo chiaro, spes.w è in parte o anche totalmente
decolorata, L'alterazione cloritiea non è scarsa j la clorite è di tipo pen­
nina, cou colori di interferenza sul blu-violetto,
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TAB. IX - Campo 333, Ailoche: granito alcalino microgranulare
a tendenza aplitica, bianco-grigiastro.

7

3

"/o o66idi Numeri % O negli
in pe60 cationi ollsidi Modo

molooolarl ..tomlcl
---- ---- ----

Si02 70,52 11742 11742 66,97 133,93 quarzo 40·42
AI,O. 16,24 1594 3188 18,18 27,27 ortose 19-24
TiO. 0,26 38 38 0,22 0,44 microclino 21-23
Fo.O. 1,08 68 136 0,78 1,17 pla.gioclasi 6-7
FoO 0,69 98 98 0,66 0,06 biot.-clor. 7-9
MnO 0,06 6 6 U,04 0,04 accessori 1-2
MgO 0,60 162 162 0,92 0,92
(:.0 l,53 273 273 l,56 1,!J6 Valori di K~hler·Ra~z

Na.O 2,40 386 770 4,39 2,20
K,O 5,14 644 1088 6,20 3,10 q. 61, -
P,O~ 0,21 16 31 0,18 0,45 F 22,5
H.O+ 1,06 (586) (3,34) fm 16,5
H.O- 0,04 (F.fm) 6,-

-- -- ----
"Tot. 99,89 17532 100,00 171,65-

-O per (O.HG~
Valori di Marchel

O 168,31+ o, 5,2

+(OH) 6,68 .b 3,6
---- 1,2

IUliOlli 100 cationi 174,99 '"P" (ab-or) -1,6

Valori di Niggli
Cella stalldard sec. Barth

magmatici equil'slellziari

• ba8& ~ nO!"I"" ",,,l6Cf)1. K 5,68 O lfJ3,9
,i 3m ---- N. 4,02 (OH) 6,0
q. 161 Op O,, Q 55,- Op O,, C. 1,43 160,
.1 60 Kp 18,4 L 35,4 O, 30,1'1 Mg 0,84
fm 13 No J3,1 M 3,7 Ab 21,9 Mo 0,03
c 8 Oal 3,9 • 0,11 An 6,5 Fe2+ D,52
.alk 2• O 6,6 l' - C n,o Fe3+ 0,71
k 0,59 Fo l,' a 25,46 Eu 1,9 Ti 0,20
mg 0,40 F. O,. Hy 1,2 Al 16,65
·c,ffrn 0,62 F, 1,2 Hm 0,8 Si 61,34
ti 1,18 Rn 0,2 Ru 0,2 P 0,16

0,50 31,-
--

P Q 55, - Q 91,58
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Rare sono le lamine tozze di 'muscovite primaria, mentre SOIlO nu~

merose le minute lamine allungate di sericite secondaria, specie lungo­
i piani di sfaldatura dei feldspati.

Accessori sono "cpidoto secondario entro la clorite e i plagioelasi..
lo zircone illcllL-.o nella biotite e la clorite, molto scarsa è l'apatite,

I risultati della analisi chimica eseguita sul campione 333, prele­
l'uta da uno spaccato di circa 30 m. che costituiva una cava ora abban­
donata situata immediatamente a W del I 'abitato di Ailoche, souo rias­
sunti nella tab. IX. Il tipo magmatico (vedi tab. XlI) si può ricondurre
al granitico engadinitico (!eucogranitico della serip alcali-calcica, salico,
alcalino intermedio, relativamente ricco di alcali, povero di c), dove ad
1111 valore di si leggermente inferiore a queUo tipico corrisponde un va­
lore di qz superiore (il tenore di quarzo è piuttosto alto: ...... 40ro); il
valore di al è un po' maggiore (' quello di aie è un po' minore che i cor­
rispondenti del tipo magmatico teorico, il valore di k è superiore a·
quello tipico.

b) granito alcalillO mterogralllllare a tendenza aplitica. di colore roseo.

A Nord del paesc di j"'ervazzo, salendo al colle Rola, e sul colle­

Orti no a N di Oiunehio si trova questa facies che è molto simile, come

strilttura c dimensioni dei cO!'ltituenti, a quella biallco-grigiastra prima

descritta; si ha però una maggior abbondanza di quarzo e dei plagio­

dasi, i quali sono di composizione albitica (S-11% An) od anche di oli­

goclasio molto acido (minuti inclusi ileI quar1.O: 14% An). TI feldspato

potRSsico, ortose triclini7.zsto e microclino intcrstiziale in quantità pres­

sapoco uguali, non è però abbondante come Ilei tipi a colore bianco­
grigio. Sono presenti grosse lamine irregolari di museovite in quantità

lIormalmente piuttosto scarsa; io certi casi diventano però straordina­

riamente abbondanti.

Sul campione R 61jU pI'elevato a N dcl colle Rola è stata eseguita

l'analisi chimica. i cui riflultati SOIlO riportati nella tab. X; il tipo mag­
matico (vedi tab. XII) si può definire granitico aplitico (leucogranitico

della serie alcali-ealeiea, salico, alcalino intermedio, povero di c), però
CQn un valore di alc e di si scarso e 1m più ele,'ato di quelli tipici, ad

indicare il carattere solo tendenzialmente aplitico delle roccia.
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TAB. X - Campo B 61/11, eoUe Boie.: granito crù:alino microgranuwre
a tendenza aplitica, di colore roseo.

./. Mlidi Numeri ·1. O negli Modoin pno .......,. _'d eationi ouidi
-- ----

SiO, 73,66 12260 12260 70,ro 140,18 quano 43-45
AIIO I 10,09 1479 2958 16,91 25,36 ortose 13-15
TiO. 0,33 43 '9 0,25 0,00 microelino 13-1& '
Fe,O, 1,27 80 160 0,92 1,38 plagioclasi 18·20
F.O 0,76 106 106 0,61 0,61 biot.·clor. 6·9
MnO l,. - - - - accessori 1·2
M,O 0,88 216 216 1,23 1,23
UaO 1,02 18. 181 1,05 1,05 Y"lori di Kohler-HaA1.
Na,O 2,86 462 928 5,31 2,65 -- . --
K,O 2,90 310 620 3,54 1,77 q.. 68, .
PIO. 0,08 8 16 0,09 0,23 F 14,-
B,O+ 0,90 (500) (2,86) fm 18, -
H.O- 0,08 (F-fm) -4,-

----
Tot. 99,82 17491 100,00 174,96

-O PO' (08) 2,86
Valori di llIarcbet

O 172,10+ 0' 3,6
+(OH) 5,72 •• .,'

anioni per 100 cationi 177,82 .n l,·
(ab-or) 1,8

Valori di Niggli
Cella Itaudard Bee. Barlb

magmatici eqnivallnz;iari

....... I 1l0no. molocol: K 3,19 O 154,86
• i .2. N• 4,78 (OH) 5,14
q, 217 Op 0,2 Q ~9,9 Op O. 0,94 --

0,2 160,-
01 .1 Kp 10,6 L 29,2 O, 17,6 M, I, lO

fm 16 N. 15,9 M ',. Ab 1:!6,5 Mn -
• 6 0.1 2,7 n 0,09 An "O FeH D,55
.lk 27 O 6,2 y - O 6,2 Fei + 0,83
k 0,40 F. 1,9 « 26,95 Eo 'l,D Ti 0,22
m, 0,48 F. 0,_ Hy 1,2 AI 15,22
~/fm 0,37 F. l,' Hm 0,9 Si 63,07
ti 1,49 Ro 0,9 Ho 0,9 P 0,08

0,28 Q 69,9 Q --p
I

40,1 89,98



LE .'OR:lolAZIOXI GRAXI1'OIIH DELLA VAL SESSER,\

li chimismo.

Analogie di composizione chimica si hanno tra i graniti della Val
Sesserll. qui studiati e le formazioni adiacenti per quanto riguarda il
tenore di SiO::. ehe varia dal 70% al 7270 nei tipi non differenziati (I),
come nelle formazioni tra la Yalsesia ed il lago d'Orta; un carattere
un po' più acido ha la facies minuta a carattere aplitico di colore rosa
(camp_ R 61/11) con SiO:! = 73,65%_

Una stretta analogia esiste anche tra la composizione chimica del
granito roseo di Bclmonte (li'clloglio, 1930) c le fll.eies rosee medio-gros­
solane della Val Sessera, se si fll a.rstl·azione ill qllcst'ttltima dai più
elevati tenori di ferro e magnesio, in relazione COli il maggior conte·
nuto in biotite.

Il tenore di :\1::03 leggf'rmente superiore e quello leggermente in­
feriore del valore (K::O + ~a::O) rispetto ai valori normali della serie
alcali-calcica presentati dalle rocce granitiche della Val Sessera sono
già stati segnalati anche dal Gallitclli pcr i graniti dal Verbano al
Cusio; pure il rapporto {alc + c)/al è costantcmente infcriorc ad l
nelle due zone.

Tra gli alcali il rapporto si sposta a netto faYQre del potassio,
tranne che J*r la granodiorite biancastra me<iio-grossolana, e per le
faeies minute rQlree a carattere aplitico; \-errR. detto meglio più avanti
come è da ritenersi ehe per questo ultimo tipo di roccia la diminuzione
del tcnore di l>otassio sia dovuto ad un apporto dì questo elemento da
parte delle roccc granitoidi verso le rocce killZigitìche, dando luogo
nella zona dì contatto tra le due forlllllzioni ad lilla tl'asformazione della
sillimanite iII biotite_ JI potassio Ilon sempre si trova associato ad un
valore relati\-amente basso del magnesio rispetto agli elementi {emici,
come Gallitalli mise in evidenza invece quale caratteristica della ten­
denza alcalina delle rocce del massiccio dei laghi, deducibile, secondo
delto Autore. non tanto dcII 'elevato tenore di alcali, quanto dal basso
percento di calcio e magnesio. ~elle rocce della Val Sessera il tenore di
magnesio, Scppul'e talora basso, llon è così piccolo come nclle rocce del

(') Per qUeliIte eonsiderazioni sul wimi!lmo !Ii è tenuto tonto anehe dei dati a1l3'
litiei e petrochimid relath'i ai filoni zonl\.ti di Ailothe (Daleoni-Veniale, 1959, eh ad

una mieropegmatite con muecovite paragonitica (Bllltoni-Veniale, 1959,11) ed ai
differenziati leggermente melanoerati di tipo adamellitieo lld orueblenda e biotite

(Balconi-Veniale, 1959, b), i eui punti rllpprC8Cntath'i lIOllO stati riportati nei ,'ari
diagrammi.
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massiccio dei laghi e la tendcnza a differenziarsi in senso alcalino è data.
da 111I effettivo aumento del tenore in K20, cui si associa, specie nella
parte occidentale della formazione, un aumento anche del tenore di SiO:.

Snlla base dei dati analitici riportati da Gallitelli (1937, 1938,
1941. 1943) sono stati calcolati i relativi valori dell 'indice di Pe~ock
(1931) (1) sia per le rocce di Baveno che per quelle del massiccio com­
preso tra la Valsesia ed il lago d'Orta, oltre naturalmente per quelle
della Val Sesserai le roccc dei vari complessi rientrano nella serie al·
cali-calcica, però mentre le rocce di Baveno hanno il più basso indice
(= 52), spostato un po' verso il campo delle rocce alcaline, le rocce
tra il lago d'Orta e la Valsesia sono tipicamente alcalicalciche (indice
= 54), come anche quelle dclla Val Sessera, seppure queste ultime mo­
strino un ulteriore leggero spostam(>uto verso le rocce calcio-alcaline,
avendo un indice = 54,5.

1 tipi magrnatiei secondo Niggli e) si possono classificare preva­
lentemente di tipo .~aUcQ; solo il differenziato in senso leggermente
melanocrato a biotite ed ornebleuda, situato entro la massa di grallitite
rosea medio-grossolana, è di tipo semisalico (Ieucotonalitico), mentre
la salbanda dei filoni zonati passa ad un tipo semifemico (Iamprodio­
ritico).

II valore di c è in buon accordo con i valori teorici; l'a1tera.zione
dei feldspati ha quindi avuto come principale effetto un impoverimento
degli alcali associato ad nn aumento dei valori di al. La digestione df'l
plagioclasio da parte del feldspato potassico non ha pro,-ocato modi­
ficazioni del contenuto di calcio, poichè la molecola anortitica è sbl.ta
trasformata in epidoto, il quale è presente in granuli nel nucleo,) di
alcuni plagioelasi decalcificati oppure si segrega separatamente come
prodotto secondario i il calcio in questi casi nOli viene quindi asportato.

l campo 333, 558, 351 hanno valori elevati di k ad indicare il loro
spiccato carattere potassico.

(') Permette di distingUeTe le vilrie C Berie di vlLriuione:t (provincie p&­
trogrilliehe) caratterizzate dnl pUlito di intersexione delle curve del CaO e di
(K.O + Na.O), riportati come ordinate in un diagramma, la cui &BciB6a li costituita
dalla pereentale di SiO.; i valori riportati BOno per tutti gli ouldi le percentuali
analitiche in peso.

(.) Per una eiaSllH'iea.l.ione prt(!.isa dei tipi magmatiei si rimanda alla apposita
tabella rilL.Uuntiva (tah. XU) ed alle ,ingole eonsiderar.ioni fatte alla fine delle
deeerWoDi petrografiehe.
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L'esame del diagramma di differenziazione secondo Niggli (fig. l)
mette in risalto esso pure la appartenenza delle roeee della Val Sessera
al tipo alcali-calcico per il fatto che le curve dei valori di al e di alc

• e i ___ .= __ ~:i_~_
-.. 3-•I - ...
-

• K -- .,
c.::rç --

~ lo- c- o,- •

•

Fig. 1

sono nettament.e distanziate. Però i campo 558, 351,. 333 non occupano
WUlo posizione regolare e sposterebbero l'andamento delle curve di dii·
ferenziazione verso posizioni tendenti a tipi alcalini. Questo fatto ri­
lJulta anche dall'osservazione dci diagrammi Kp-Ne-Cal sec. Niggli
(fig. 9) e or-ltb-a11 sec. Marchet (fig. 8), dove pure risalta il carattere
potassico dei tipi suddetti.

La buona eorri."polldenza dei pUllti rappresentativi con la curva.
teorica di differenziazione delle serie alcali-calcica si può vedere anche
nel diagramma M-a di Niggli (fig. 2).
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Gallitelli (1943) aveva già messo in evidenza la stretta consangui.
neità tra i graniti dei laghi ed i porfidi del Lugancse, (per questi ultimi
in base ai dati della Koomans, 1937) come risulta dalle corrispondenze
dei seguenti punti caratteristici di incontro delle curve di diIferen­
.ziazione:

hofalilt
...1 _ f", c _ aIe fm _ dC!

Rocce del LUianesc
(Koomans, 1937) per si = 2JO 220 280

Graniti dei laghi
(Gallitel1i, 1943) 220 210 270

i quali provano che nei due massicci la differenziazione ha il medesimo
andamento.

Per le rocce della Val Sessera si hanno i seguenti valori:

al = fm (isofalia) per si;

c = alc
fm = alc

= 170

= 170

=260

Se si confrontano con i dati dci Rode (1941, relativi ai porfidi dclla
penisola di Morcote (Lugancse), non conosciuti da Gallitelli, e COli il
diagramma di differenziazione dei porfidi della Bassa Valsesia sulla
base di quello della Koomans (1937), completato da Balconi-Veniale
(1955), qui sotto riassunti nei punti caratteristici:

bofalia
"l_fm e_aie fm_ale

pern= 220
245

Morcote (Luganese) (Rode, 1941)
Valsesia (Koomalls, 1937)
Valsesia

(Koomans e Balconi-Veniale, 1955) 200

230 320
280 430

190 285

verrebbe fntto di pens<u·e ad un diverso andamento della differenzia·
zione per Ic formazioni della Val Scssera. Bisogna però far notare che
il campo 586/B rappresenta la salbanda dei filoni ~onati; certo è però
che comunque l'isofalia (al = 1m) ed il punto d'incontro delle curve
'relativi ai valori di e e di aIe devono verificarsi per valori inferiori a
si = 200 e quindi sicuramente diversi da quelli degli altri massicci in.
trush-i ed effusivi sopra detti.
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Il diagramma k-rng (fig. 3) mette in evidcnza la tcndenza solo lie­

"emente potassica del granito a grana media ad Ortose prevalente

(camp. 561), della stessa facies ad abbondante biotite (camp. 342), come
pure della facies porfirica ad abbondanti plagioc.lasi (camp. 16); questa

tendenza potassica è invece nettamente più marcata per i tipi rosei

medio-grossolani (camp. 558), per i tipi medi a prevalente microcliuo.

(camp. 35J), per quelli Il fitruttura porfiroidc con numerosi porfiro­
blasti di feldspato potassico (camp. 7) e per il granito minuto biancastro

grigio a tendenza aplitica (camp. 333). n valore relativamente alto di
mg del granito minuto roseo (camp. R 61jll) e della micropegmatite­

a mU800vite paragonitica (camp. 353/A) è più che altro da imputare­

alla scarsità del fcrro.

Nel diagramma T-c (fig. 4) si ha una indica~ione chiara dell'an­

damento dell'alterazione subita dalle rocce. E' evidente che se tutti gli
alcali ed il calcio fossero legati da moleeole feldspatiche avremo la dif­

ferenza (al- alc) - cl = O e pertanto tutti i punti dovrebbero cadere­

sulla linea tratteggiata che rappresenta la bisettrice dci diagramma; in
effetti i punti rappresentativi della maggior parte delle rocce della Val

Scsserll cadono nettamente al di sopra di detta linea ad indicare la sc­

ricitizzazione e la caolinizzazione dei 'feldspati, oltre che la cloritizza-
•

zione della biotite. Solo i punti rappresentativi delle due zone (nucloo

e salbandc) dei filoni lOnati cadono abbastanza vicifii alla bisettrice;

questo sembra indicare che la differenziazione netta avvenuta non è
associata a trasformazioni od apporti secondari. Il fatto che il punto

rappresentativo delle salbande (eamp. 596/B) cada al di sotto della bi­

settrice potrebbe indicare un eccesso di calcio legato alla molecola del­
l'anfibolo; difatti si notano segreg8.7.ioni di titanite anche come orlo di

magnetite (Tav. I, fig. 1-2: Balconi-Veniale, 1959, c). A questo propo­
sito vedi anche le considerazioni fatte sulla genesi dei filoni lOnati.

Anche Ilei diagrammi ale·si e al-si, non riportati per brevità, è messo.
in evidenza l'impoverimento di alcali con relativo arricchimento in al­

luminio della maggior parte delle rocce. analizz.ate, sempre eccezione

fatta per il nucleo e le salbande deio(iJoni lOnati, i cui punti rappresen­
tativi si av"icinano abbastanza bene alle curve teoriche.

La tendenza verso il campo deUe rocce alluminifere risulta evidente

anche nel diagramma di Kohler-Raaz (fig. 5).
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n diagramma triangolare Q-L -?il di Niggli (equivalellziario)
{fig. 6) (I) permette di notare come tutti i punti rappresentativi, ad
eccezione di quello delle salbande dei filoni zonati, cadano al di sopra
<Iella linea P-l<"; quindi risultano tutte rocce soprasature di silice. E'

•

-~

-.
Fig. o:

.anche tipico il fatto che i punti rappresentativi per lo più si trovano

.addensati verso il lato L-Q del diagramma ad indicare il carattere leu­
eocrato acido. r carnI'. 342-583 confermano il loro carattere più basico
-e melanocrato, messo in evidenza anche dalle altre rappresentazioni dia­
grammatiche: J1-0 di Xiggli (fig. 2) e di Ki:ihler-Raaz (fig. 5).

Considerazioni conclusive.

I tipi petrografici prevalenti nella parte più meridionale delle for­
mazioni della Valsessera sono quelli a ~rana maggiore, in facies para­
,gonabili a quelle descritte dal Gallitelli nelle formazioni comprese tra
la Valsesia ed il lago d'Orta; tra le facies a grana medio-grossa è in-

(') I \"Illori ullnti per la rappresentazione diagrammatiea uon 110110 quelli ripor­
tati nellet abelle COli i dati analitici e petrocllimiei; per il diagramma si llOno c:lI·
colate anche le c luoleeole basi. 8p, n. come consiglia Niggli, pnr disaentendo
dal pl1Dto di vista pra.tico (roece di tipo granitoido) dalle cOllsidera.z.ioni fatte dal
Niggli, &eppure _ aiano ineccepibili l.eOrieamente. A qUelJto proposito si rimanda
..Iii. dillCulI3ione fatta da Varinelli (190:9; p. 223·224).
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tercssante la presenza di un tipo di colore roseo molto simile, come
aspetto macroscopico, anche se più quarzifero o con plagioclasi un po'
più scarsi, al granito di Baveno, ed ancora di più a quello roseo di Bel­
monte, facies che non era mai stata segnalata prima d'ora nella Val­
sessers. Questa roccia costituisce una fascia che segue il contatto con i
porfidi, a partire dal T. Strona Ilei pressi di Giunchio-Gabbio e prose­
guendo attraverso il rio Fontana a S di Ailoche per giungere fino al

Q

.,.
..

~" ::"

M

Fig. 6

colle Rola a NW di Caprile; passando poi per :F'crvazzo essa raggiunge
Coggiola dove ad E dell 'abitato si ha il contatto con la formazione
kinzigitica.

Dal T. Strona a N di Guardabosone attraverso il rio Venenza sino
al Bocchctto e quindi a Cascine a S di Agnona il contatto graniti-porfidi
è costituito invece da una roccia granodioritica grossolana biancastra,
talora bruniccia nei prodotti più alterati, che secondo la classificazione
di Trager (Fig. 7) corrisponderebbe ad una monzonite quarzifera.

Queste facies grossolane, qualche volta, come ad es. a S di Riva e
presso la Bosacca, passano a tipi pegmatoidi nei quali l'unica variazione
della composizione mineralogica rispetto al tipo normale è data dalla
presenza di muscovite relativamelJ.te abbondante, che però mostra ca­
ratteri di cristallizzazione tardiva.



LE FOR:nAZIO~1 ORA....ITOIDI DELLA VAL SESSERA

Verso N lungo ulla striscia che si estel1de da Coggiola fino a.

Agnana, vale a dire da un estremo ali 'altro dclla formazionc, si incon·
trano facies brunicce a grana media, prevalentemente a due miche e
talvolta, per la netta pred(lminanz.a del feldspato potassico sui plagio­
clasi, acquistano carattere di granito alcalino (vedi triangolo di Trogcr,
fig. 7) e secondo la cl~ificazionedi Sabolew (1955) (Tab. J) sarebbero
piuttosto da ritenere delle granosieniti.
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Jn queste rocce il feldspato potassico è presente in varie modifica·
zioni: ortose, ortose triclinizzato in vari gradi, microclino con carattere
sia di porfirobla'lti che interstiziale, con passaggi da tipi con solo ortose
a facies con ortose lie"emcnte trielini1.7.4to, con prevalente ortose e
scarso mieroclino interstiziale, a rocce con ortose e mieroclino quasi
equamente rappresentato ed infine a tipi in cui predomina nettamente
il microclino, sia in porfiroblasti che interstiziale; il problcma della ge­
nesi delel varie modificazioni è stato giù affrontato altrove (Balconi.
Veniale, 1959, b).

Nei pressi di Caprile si ha un piccolo [iJoneel1o a carattere di
greisen con muscovite paragonitiea, mentre la regione a. S di Ailoche è

interessata da filoni eloritiei e eloritico-albitici disposti parallelamente
alla dirczione della frattura della Cremosina. Qui oltre ali 'immediato
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contatto con tali filoni si ha un&: facies granitica ad abbondante biotite,

anche di mobilizzazione ed apporto secondario.

Sembrano mancare invece apliti con giacitura filoniana o di apofisi

verso le rocce porfiriche; numerose sono invece le apliti e le pegmatiti

filoniane nelI'aureola di contatto tra graniti e kinzigiti.

A N della granodiorite biancastra grossolona, tra il T. Strona e

Cascine, si hanno tipi a grana più minuta, particolarmente ricchi di

muscovite di tipo tardivo interstiziale.

Spesso il passaggio tra le facies a grana media e quelle a grana più

grossolana avviene gradualmente attraverso tipi a struttura porfiroide,

in cui gli elementi mllg~iol·i sono feldspatici, talora prevalentemente

plagioclasi, altrimcnti di fcldspato potassico.

L'estremo limite settcntrionale delle form8zioui è costituito da Ull

granito minuto a tendcnza aplitica, che nella parte orientale ha colore

bianco-grigio, mentre a N di Caprile, sul colle Rola e a N di Coggiola

assume colorazione rosea e diventa più ricco in quarzo, mentre dimi­

nuisce il tenore di feldspato potassico.

Nelle varietà bianco-grigie il feldspato potassico è nettamente pre­

"a1ellte rispetto ai plagiOf.'lasi, i quali in certi casi diventano addirittura

accessori; qui il mieroclino può raggiungere anche tenori del 40-42%.

in analogia coi tipi segnalati dal GaUitelli e dallo Striil·er a Roccapietra

(microclino 35-40%l, mentre rocce così ricche di microclino sembrano

per ora mancare nel Biellese (I). Anche queste rocce sarebbero da ri­

condurre ad una granosienite sec. Sobolew.

(') Oltre a consultare il IlIvoro della Quazm (1939) ho potuto prendere in vi·

filone diretta le sezioni IIOttili delle roc:ee del massieeio granitieo bielllllle da Lei

.tudiatej ringrazio sentitamente il Prof. Malaroda, direttore Ilell'lstituto di Geo­
login dell 'Uni,·ersità di 'l'orillO, il qualo IlOrtesemente ha messo Il dislXlsizioni il

materiale esistente prcSIlO il suo istituto. Solo in alcune Ioc:alità (Ceretto di 'Mosso

S. Maria, Valle M08liO, Molinetto, Biallehctte, Bioglio) ei hllnno tipi di roc:ee eon

mri elementi di mieroc:1ÌllOj IlerÒ III eomp<>3iziolle minerlliogiell il dcc:i811mellte orien·
tllla ,·ertlO tipi di graniti meno ae.idi e eOIl maggior abbolldllnz.a di biotite, talvolt..

tUldirittuTll eon prCllellzlI di anfibolo. Anehe le analai e.himiehe eseguite dalla To­
gnoli e riportate dal Gallitl"lIi (1943) confermano il eaTlltterc meno aeido dei gra·

nlti del Bielll"ll('.



LE h'ORMAZIONI OR..\NfTOIDI DELLA VAL SESSERA 583

.b

+5
•

l'
d" o

S§I S~J:
...
.:!...,
-5

Fig. 8

K

M

, ,,
" S'I
~,,,,,

......
: .

... : ........, ~ ..... '.
(.1·... " .... '

'f"" ~ ......... p,;.....,. ....
A' .... .

,
"

._.......
. -"."";'.

N. ff

Fig. 9

C.I

A = serie atlanticll (sodiea)
p = serie pneifiea (aleali·calcica)

M = !!erie mediteTranea (potassiea).
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TAl facies microgranlliari con colorazione rosea prcsentano invece
Ul! contenuto di fcldspato potassico nettamente inferiore rispetto a

quelle bianco-grigie, cui si assomigliano molto come caratteristiche strut.

turali. Siccome al contatto con le formazioni granitoidi della Valscssera
le kiuzigiti subiscono nette azioni metamorfiche, con una biotitizzazione

della sillimanite e talOl·a anche del granato e con abbondante neofor­
mazione di biotite, si può pensarc ehe si sia avuto un c: travaso:t di

potassio, per mobilizzazione entro le rocce granitoidi, da queste alle
kinzigiti.

Concludendo si sono potute mettere m evidenza, passando da S
a N variazioni graduali da facics grossolane (biallcastre ad E e rosee

a "\V) a media, fino a minute, attraverso a tipi con struttura porfiroide.

Nella fig. lO è schematizzato I 'nndamento di questa differenziazione,

separatamente per la parte centro-orientale (b), dove prevalgono le
facies biancastre o-più chiarc, c per la parte centro-occidentale (a).

dove le rocce hanno un colorazione marcatameute più rosea .
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Nelle facies rosee si nota un costante aumento dell 'acidità, esprcsso

dal percent.o in Si02 , do"ut.o solo ali 'allli)e.nto del _feldspato potassico,

mentre il quarzo diminuisce; questa tendenza persist.e fino alle facies
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porfiroidi ed a gr8.lla media, mentre nei tipi minuti si inverte l'anda­

mento di differenziazione: aumenta bruscamente il quarzo ed altret­

tanto nettamente diminuisce il feldspato potassico, probabilmente per la

mobilizzazionc su accennata del potassio verso le kinzigiti, il quale,

prima in aumento dalle rocce a grana grossolana a quelle medie e por­

firoidi, diminuisce poi scnsibilmente in quellI'. minnte.

Nello stesso senso tende pure a diminuire il tcnore di plagioclasi,

con un lieve anmento relativo solo nei tipi microgranulari, dove essi

diventano più acidi fino ad albite; così si spiega il lieve ma quasi co­

stante aumcnto del sodio nelle varie facies.

T plagioclasi nOll sono mai con zonatura primaria magmatica come

invece si nota a Roccapictra, Alzo, cee.; si hanllO invece orli albitici se­

condari come effetto della rimozione dci calcio c dcU 'alluminio ad opcra.

del feldspato potassico di neoformazione, il quale digcrisce il plagio­

clasio originario (vedi Balconi-Veniale, 1959, b). Non si tratta quindi

di zonature lcgate ·titl 'andamento dclla cristallizzazionI'. magmatica.

Anche il tl'iangolo del 'l'roger ~fig. 7) dà un'idea dell'andamento
della differenziazione "erso tipi più alcalini: basta segnire la linea che

congiunge i punti rappresentativi della granitite medio-grossolana rosea
(camp. 558), dci tipi eon struttura porfiroide per prevalenti porfiro.

blasti di feldspato potassico (camp. 7) e di quelli a grana media, in cui
è abbondante il mieroelino (camp, 351).

La differenziazione ha andamento analogo, ma più regolare, anche
nella part.e centro-orientale; passando dai tipi grossolani a quelli mi­
nut.i si ha sempre un aumento costante del quarzo e del feldspato potas­

sico e una diminuzione del contenuto di plagioelasi, che passano da una.
composizione andesinico·oligoelasiea Il termini albitici. Il potasl.io cresce

conscguentmente, mentre il sodio diminuiscI'., perchè i plagioclasi, pnr

diventando più acidi, dimiuuiscono nettamente divenendo quasi accessori.

Il passaggio mOllzonitc quarzifera (eamp. R 21jII 1'.'16) - graniti

aeidi (eamp. 561) - graniti alealilli (camp. 333) è ben evidente pnre
nel diagramma di Troger.

Le variazioni ·5;ono quantitativamente riassunte nella Tab. XI, dove

SOllO riportati i valori Si, K, Na della eella standard di Barth per le
,'arie rocce,
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TAR. XI - Numeri di Si, K, Na (Cella dandarà di Barth)
delle varie faciu.

Campiooe Si K N.

, grossolane 558 61.14 4.88 2.72

facies lporfiroidi 7 82.12 5.39 4.61

rosee medie 351 62.57 5.84 3.71

minute R 61/II 63.07 3.19 4.78

~
grossolane R 21jIl 61.13 3.65 5.40

facies porfiriche 16 60.04 4.63 5.73

biancastre medie 581 62.62 4.97 5.60

minute 333 61.34 5.68 4.02

Queste variazioni graduali di facies non sono state invece ossenate
al contatto tra graniti e porfidi lungo la frattura della Cremosina; qui
si hanno le rocce più intensamente tettonizzate, con giaciture talora di
miloniti filoniaue (colle ToTtolino. Bocchetto di Gnardabosone) e con
termini in cui la blastesi prevale sulla clastcsi, dando luogo a laminli­
zioni ed isoricntamenti piano-scistosi, specialmcntc per ricristallizza·
;done di quarzo ed anche di biotite (clorite). Su questi fenomeni e sui
tipi litologici ad essi collegati ritornerò altrove. Le azioni dinamiche
sembrano essersi succe<lute a pilì riprese nel tempo: vedi ad es. le frat­
ture interessant.i sia il microclino generatosi per trasformazione dcI­
I 'ortose, che quello interstiziale, iJ quale riempie appunto fratture pre­
cedenti alla sua formazione.

L'alterazione nei tipi minuti è molto spinta e di carattere preva­
lentemente sericitico, mentre nelle facies medie e grossolane i feldspati,
specie i plagioclasi e l'ortose uei vari gradi di triclinizzaizone (mai il
microelino tardivo interstiziale o dei perforoblasti), mostrano segni e"i­
denti e profondi di alterazione dovuta agli agenti atmosferici, la quale
diminnisce la compattezza delle rocce e conferisce loro una certa fria­
bilità; talvolta la ml1.'>8B. grlWitica è addiritturll trusformata ili amlllAAsi
incoerenti quarzoso-sabbiosi.

• ••
E' mio dovere mettere in risalto qui la costante guida ed attenzione

prestatemi dal Prof. Balconi, che mi ha avviato a questi studi; il suo
aiuto mi è stato prezioso anche nella discussione e risoluzione dei pro­
blemi che si SOl10 presentati durante lo svolgimento delle ricerche.
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Un cordiale ringraziamento anche ai colleghi Prof. G. Giuseppetti
e Dr.SS3 C. Tadini per la collaborazione nella realizzazione della parte
analitica.

Desidero pure ricordare l'amico Dr. G. E. Riceardi che mi ha se·
guito spesso durante i rilevamenti sul terreno.

TAB. XII - Tipi magmatici di Niggli.

Camp·l .i q. .1 fm < .1< • mg I tipo magmatieo

R21/II 361 153 48 21 4 27 0,29 0,24

340 120 42 20 6 30 0,25 0,30 rapakiwitico sodico

558 357 165 47 17 13 23 0,64 0,57

350 130 43 14 13 30 0,45 0,30 granitico yosemitico

16 334 118 47 15 9 29 0,45 0,47

350 130 43 14 13 30 0,45 0,3 granitico yosemitieo

350 122 41 18 ,8 32 0,45 0,3 rapakiwitieo

7 404 176 53 lO 5 32 0,54 0,38

380 136 43 13 8 36 0,5 0,25 granitico engadinitico

561 412 172 54 7 4 35 0,47 0,31

420 168 44 12 6 38 0,50 0,25 engadinitico

351 416 192 50 14 5 31 0,60 0,36

420 168 44 12 6 38 0,50 0,25 engadinitieo

342 295 99 52 20 4 24 0,48 0,35

300 lO. 37,5 22,5 13,5 26,5 0,45 0,30 adamellitico

333 367 151 50 13 8 29 0,59 0,40

380 136 43 13 8 36 0,50 0,25 granitico engadinitico

R61/11425 217 51 16 6 27 0,40 0,48
460 200 47 8 5 40 0,45 0,25 graLlitieo aplitico

hlitillo di Jli~g", e Petrogro/ia ddl'UtmltTntà di P4tM, ottobre J960.
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SPIEGAZIONE TAVOLA I

Fig. 1. . Camp. R 18/11, Boulll'llto dì GvllTdabo_e: groll()dWrile /Jioll(llUlru grtn·

#O'Illlla calacÙl..lllla. Gli effetti delle BlI:ioni dinamiehe IiOno nettamente

vi,ibili ,ia ,ul quarzo ebe ,ul pllLgioelallio: etltintione ondulate, piegBmenti

dei piani di geminazione (eontatto) e fratture.
Nìeol + ; 40 x

Pig. 2. Campo R 48, CO/lll TortcnillO: ootadarile. Oro8811 eristallo di mieroclino

illtenll8mente fratturato eon rieE'1llenwione dei frammenti da. paTte di

materiale eripto-mierocristallino eOlltituito da quarzo, biotite eloritiu.ata

e prodotti oeraeei pulverulenti.
Nicol + ; 40 x

Fig. 3.. Camp. R. 46, Colle TortolillO: .ilolUle elle fd pau6ggio ad .. lln>tlliIOllile.

Rari relitti quarzOllO-feldspatJei immersi in una puta. miero-c.riptoerislal·

lina sillO a pulverulenta, ehe danno luogo li earatteristica. c Mortel,·
truktur l'.

Nieol + j 40 x

Fig. 4 .. Campo cru/t, tra Fen:alello '/. Pray: bfa.tt(}milollìt~. Notare il l)a88aggio

da Ulla Illìlollite, con 1Ie1lrai fenomeni di ncofonnnziolle di quano, ad una

blll,tomilonite laminata cOlltituita in prevalenza da (Iuarzo e biotite (cio·

rite) ricrilltlllliuati.

Nieol + ; 40 X
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Fig. 1

Fig. 3

Il: TleJl(1. dell,l S."M. r.:J, VoI. XVII· Tnl·. J

Fig. 2
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Fig..i. Campo H &3, Coll, HoW: grt,.ili/e ....lio·grol<Wlalla 1'CUt'a. GroiJolO illtli\'iùllc

di ortotl1l.sio !'Oli lilla c tbillUll» nell1l quale è {'1'idenle III illnlllllr:l li

gmliaio. Tra il f('ldsp.110 potllllllit'o Imnilllml'nte Iridi"i:r.Z.1tO (iIInn,i·

!llilO) ed "lUI grollilll plllg;, tli mirrotlillo (nlillta) si bllllllO minuti rl'lilli

tli ]JlagiOt'lailio.

Nieol + ; 25 x

Fi". ii. ' "'''m. nrOJllKl t'lprnelito <li mierOC'lino Kt'millato BllVl'1I0i ItI ~trHttllr:l Il

gr"ta è viilibile in UIIO iIOlo tlei tlue elementi del geminalo, mentre nel

l'MItra si tit'OIlMtOlIO solo 1<' 1:11lIell(' lIf't'ondo la gemina:r.ione peritlino,

Xitol + ; 25 x

Fi/C.;. Campo 351, Caprik: grallito (I dI/I: lNk-h.. o grallo "'u'(litMfJillllla di colOri"

brllll/ccio d'ioro, facie. a pret:'Olt'flte mierodilto. c Frange» Illhiticlie

(ebiare) al bordo di groui etiBtnlli di mietoelino (lIeUto).

Nieol + i 40 x

~·ilC· .~.• ('«m/I. 53.11', A iloti"': /adtlt a /ItrI/III/W ilor/irQ/de ..011 por/irobladi Ili

/,11/"1,"10 potOlt"iro prf'J:«lcllli. Plilg:, ,ti mierorli"o inletlltisi"le c eri·

hrnt~t " ,I" 'Juat"l:O in l,iO'('oli t'tistalli toui.

Xi!'Ol + ; 100 x
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FiJI. lI.. (;'''''1'' M,li, t;i ....h,o; graffi'i' .. 'tlu/iO·Orox.o<OWff" rQ.<'''. Qu,.n:o laroli\·u

the Ili i" dl'l~il:'to lungo Inll'tt' di fmtture e ,lirl'ltiOlli di "t:,ldalun, di

una grol!:!l1 plllga di orloSt' lridiuiuato.

Nicol + ; 40 x

~'ig. 1II.. (;""'/" "l, '·alli; ludn l' ~Irlilium l'0rliroide COH l,or/irob/a",l; J"("

rllll'HIl Ili Icld"plllo POIIM"ico. Uoceiolille ,!unrroso: ,1i"jIOSle :, 4; ghir­

h,udll. aU'orlo di gro"i elen'l'lIli di minOC'lino. Tra qlll'l!tO grDl<110 illdi·

,";,Iuo (MUro) ~l un 'litro (in Im-"'lO, più illumin:lto) ~i h:"UlO mmuti

n'lilli ,li l'l:lgiod,,,,io.

Xieol + ; 40 x

Fig, 11. C,"'I/', 13, IIIlllullitra Ucc/li·r·accllf'ra: t/ruuilQ lIIedio·millllio bi,,'lCalll,'O·

bm"o liti 11l1bO'III,'"le muxcori!e. Gr"""'1 pl"gll di lIlu!!f:ol'ite illtl'l"lltizilllc

tar,lil'u (binlle,,), ,·lte iuglobil lUinuti e1eml'lIli di ,!Ullrro, tdd"l",li "

lIiolite; Iii intrOOIlC'C ,,,,eile lu"ICO fr"t1urt' c IIf"ldaturt' di un KrOllSU

ill<li\';duo di tcldll)lJIto llOt:!Sllito tritlin;u..1to (iu alto, grigio).

Xieol + i 40 x

Fig, l:! . Gllmll. tj, /JOliac('tI: lodol " "/rNIIN'" IlfJ'/irQiI/(-' 11(-'r l'0rliroblaiS'i l''' l'Il'

lellii tli Idff~Jl/lIQ JlQIl!"~Ù'Q, A~hl'tt; l' IUilllll(-' hlmillC :dlulI,Lt:llc di 1111l'

!!Co,·ite che eQ~titui!!f:QlIQ comc uu c flu~~Q:', diI' "ltr:,,·crKIl cristnl1i di

l'lngiO<'I:l~io: lIolare {'(lIU\' i t'ri~t"lli ,Ii mU!!f:U"ite nOli lIillllO i!lOrieu(;,ti

~"o"do i piani 11r('(('n;nlti"li (1/;:1,,0 di gem;Il111.ioue (I ~tnld"tul'll) del·

l'Oil)lIte,

:\";"01 + 150 '"
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}'il;. 13.. COlli/!. It M/II, Giu'lrMo: ."raJlilite lIIcdio·U.·o".wlllllll ro~('(( . .\lillUlo l'la·

l;ioc::lll~io illflll~O c eorrollO d'l orto~e pertilieo; lo.' laeillie nlbitielie ~i

illtr()(lucOIiO t'ntro lo.' ill"cllnturc di eorro~iolle mlt ai lIterrompolio lli limiti

del plngioc::lagio.

:\"ieol + ; 100 :II:

t'ig. \4.. CaN"I. Ii 36, Iftlllatliu(I Ail<H:ltc·Gabbio: grfl.ilile mtdio-grouoUJltlJ ro.ro.

-'Iietoelillo illteTStiziale che oliKerillC" il IJ1ngioclu.io; minuti elelllcnti Ili

r..ldalnlto pot:llll!ico eo~tituiJ!Collo come Ull c hontl'. di al"allz.:llIll'lIto

('litro il IJ1agioelaaio.

"'ieol + j 100 J:

Filo:. I.:;. Cflllt/l. II !1(J1, Boccllt'l/o di (iuar{/abo~oN('; gr(lNot/iori/e INcdio·groMo·

lall" /dau('/1 ... (r(l. '\lillliti dementi di 1111:orzo, iuclu8i ili UII IJh'giodHl!.io,

cOli t'olltorlli i"regolari ehI' IISSIItlIOIiO limiti rcllilill~'i 8l'eOlldo i I,i,,,,i tli

gemillllziOIll' (("Olllallo) lii gClllillllti albitiei O le tracce di Mllldatunl Ili

L;lI ,"il'UIO cristallo hl111l'llare di biolite, IJure illelull{) ilei plllgioelasio.

"'ieol + ; 100 :II:

Fig. 16, . C""'1" 35:.!, CUJlrIE.. : gra"l/o u d" .. ",idi.. lN<'(iio-lIlilllllo di ~(W" brlllliccio.

PllIgiO<'I'l1.io digerito ù"l llIicl'O('lino con orlo albitico chiaro al contatto i

aU'inh'rllo dci 1)lllgjoc1:l~io Ili haullO \·..nnicula~ioni quarzo!!e, ehe lIl1bi·

"""0110 oblih'rozioni, illterru~iOlli o llddiritlLlt8 lIComlmiono quando rag·

giungono I 'orlo rl~lllciriealo.

Nieol + j 1,,0 X
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Fig. 15

'" Jtcl1ll. (l~1Il1 15. :\1. l .•, 1'01.•\ I-' Il . T:\\'. l\'

Fig. L4




